ARTE 
DELL'EDUCARE I 

FANCIULLI DI 
GIOVANNI LOCHE 
INGLESE RIDOTTA... 

John Locke 



ARTE 

DELL' EDUCARE 
I FANCIULLI 

DI GIOVANNI LOCHE 

INGLESE 
RIDOTTA AD AFORISMI 
CON ALCUNE GIUNTE 




IN VERONA MDCCXXXVI. 



Per Dionigi Ramanzini LibrajoaS. Tornio. 
Con Licenza de' SsftrivTi . 




A SUA ECCELLENZA 

IL S l G H O K 

ANTONIO 
GRIM ANI 

CAPITANO DI VERONA. 



dOLIO CESARE EECELI.' 



Letico io -ììelle iihjefi 
notti di quejla efiate 
per mia dilettatone 
riletta l'Opera di Giovanni Ltcbe 
Inglefe Mia Edaca^ien de' figliuo- 
li , e per pnblita utilità ridottala 
* 1 ad 
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ad Aforifmi eoa alcune Giunte di 
mio dettato , dal primo dì che. f 
une e gli altri ferrfft , non ebbi in 
cuore di altro ufo farne , /<? non 
presentargli in dono a V. E- lm- 
perciocché efja portando dal nafeere 
que beni che fecondo Aristotile fanno 
fumana felicità , una grande fortu- 
na infittite con una cbiariffma T\Lo- 
biltà , ed un padre glorioso ,ha ag- 
giunto a quefie doti Splendore , con 
ment-e in età giovinile matura s e 
con un animo retto liberale t gen- 
tile . Ma più che altro mi fpinfe a 
far ciò l'indole generofa del Signor 
Giovanni dignijfimo figliuolo di V. £*, 
e l'amor tenero con cui tffa lo rig- 
guarda. "Poiché ejfendo egli in bam- 
bina età e porgendo tuttavia egua- 
li jperan^e di fe all' animo grande 
dell'avolo e del padre, giudicai che 
l Opera mia potefj'e e al dffiderio 
degli mi 3 e al profitto dell'altro 
{od- 
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Soddisfare non leggermente . Ed in 
vero tre fono gii fir omenti dì una 
perfetta educazione , che giovar pof- 
fono ed alla fanciullesca y e a tut- 
ta intera l età nofira ; t esempio , 
/' insegnamento , e /' occaftone fre~ 
quente dell' operare. Degli efempj 
è H Signor Giovanni bajtevo/men- 
te fornito } avendone due vivi e pre- 
denti , cioè il padre e f avolo , e 
molti morti e lontani , ma refi im- 
mortali nella memoria degli uomi- 
ni e ne' libri della Gloria y cioè ì 
progenitori fuoi . E lanciando dall' 
un de lati tutti gli altri Grimanì 
Eroi) che a lui pure / appartengo- 
«a, s'è vero il detto del Tanfillo; 

Convien che fia del ceppa chi 
è del ramo , 

e tenendoci ne' Soli antenati [noi, 
egli Specchiate fi può come in altri 
* 1 mol- 
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molti , così In due ne' quali giunfe* 
ro al [ommo f arti grandìjfme del- 
la pace e della guerra . L' uno fu 
Alv'tfe , cbe nellaV atria vojlra ani' 
ta fede di libertà e <f eloquenza , 
così questa illustrò , e quella confer- 
va , cbe a hi fu pofto nel palagio 
della ragione di V inedia eterno mo- 
numento e memoria immortale- L' 
altro fu Francefco fratello dell' 
avolo di V. E; dico quel Fran- 
tefcoycbe auta la prima [cuoia dell' 
armi in Ungheria , tale di poi fa- 
[tenne fonor della Vatria in Dal- 
mazia , eh' efpugnò CUtt , e Cajtelnuo- 
do. Nè è meno memorabile l'avo- 
lo ftefto di V. E per tutte quelle 
virtù cbe fi convengono , ad un pru- 
dente magnanimo ed ottimo Patri- 
zio. Ma quali non ha egli imma- 
gini dì virtù rara in V. £, e nel 
padre voftroì Poiché quefti gover- 
nò già con tanta [uà gloria e lora 
bene 
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btni Vtirtti è Ètefcìa i i V. £. 
ora Sperona regge Coti ìàntó àmorè 
e fi perfetta Gtuftifià ■. Il feconda 
tnè%%o cai dicemmo gùri f infe- 
gnafoentt , al Signor Giovanni ]u& 
jia la predente Operetta^ 

( Sé la domanda mia iloti è 
flipfirba ) 

cón ìa quale pèt gli avvertimenti 

del Locbe <, e per le giùnte da me 
fatte ì potrà efjtré indirizzalo «et' 

la Ma della virtù e del fonare. Il 

terxp flrorhento , cioè le grandi è fre- 
quenti Occafìoni di Operare , pòrgerà 

a lui quando che fiat ì' immorta/ 

patria fua vero [peccbiO di cOnflgliOf 
temperanza , fonèma j ed equità , 
Ma intanto avrà egli da V. fì. 
e dagli ìfiitutori fuoi ìl comodo de' 
presentì avvertimenti j ed io il pia* 
cere di aver in parte alla fua beli' 
* 4 in- 
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indole giovato , eà offerto un pegno 
a V. E. della mia grandi finta di- 
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PROEMIO 



'Educazione de' figliuoli, della 
quale è 1' Operetta di Gio- 
vanni Loclie gentiluomo c fì- 
lofofo Inglefe che noi in que- 
lle carte riduciamo ad Afo- 
lifmi con alcune giunte, s' appartiene alli 
Moral feienza e a quella parte di eflà, che 
da i Greci Economia viene nominata . Poi- 
ché fecondo 1* Ariftotelica divifionc ne'fuoi 
Economici libri , effendo le parti della Ca- 
fa le perfine, e le co/e , trà le perfone fono 
f ubi to dopo la moglie i figliuoli. E ficcome 
al padre di famiglia fi conviene della cafa tut- 
ta il governo avete, così il governare quella 
parte della famiglia che fi chiama i figliuoli, s' 
appartiene all' Educazione . Ora diremo 
brievemente e di quelli che hanno di que- 
lla materia fetitto, e qual foffe e quando 
l'autore dell'Opera mentovata , cioè il Lo- 
che, e perchè efià Opera riduciam qui in 
Aforifmi con alcune giunte . In tutto ciò 
ferberemo la brevità, non volendo noi far 
quello, che da alcuni moderni fi ufa,cioè 
fhe ne' loro ferirti t più la, giunca del proe- 
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fato che là Attìità dell' Operi . Parecchi 
hànnó ferirlo dell' Educazione de'figliuolii 
Plutarco è SarìGiòvanQrifoftdmo inGrc- 
Éo , il Sàdoleto e Paolo Vergerlo in La J 
tino, il Cafa e Silvio Àrtroniario in lingua 
Italiana . Senza coloro i quali 0 per ce- 
ca (ione di fetivere dell'Economia^ 0 della ra- 
gione: degli ftudjj odi cjualfifia morale ma- 
teria, trattano indirettàmérite dell'educazio- 
ne , che fono in grandiflliìio numero f Vi 
É ancóra chi fcrivc dell' educazióne di uri- 
genere pàrticolar di perfone per dignità j 
tome Senofonte del Principe hcll'ducizlcP 
rie di Ciro} Dòri Antonio di Gùevata nel 

rrco Aurelio , Aleflàndro Piccolómini ncl- 
rivilè iftituzicme dell'uòmo nobile nàrd 
in città libera , Sant'Ambrogio negli tiffi- 
lj,SanGiovan Griloftórtio nel Saccrdozió, 
Nè farebbe legger affare l' aridar raccòglien- 
do i piccioli ragionamenti fatti in querto 
fjropontO i cotte quella Orazione cui cita 
Don Antonio di Cuccata di E/chine ori j 
tòr Greco * con la quale tiprttiéi quel di Ut» 
Ài finii erano A<S%Mi, a creare I figlivi)- 
ti. E purfi di effa Orazione ì Critici o Bì- 
feliotcear) non fanno menzione alcuna , quafi. 
tunqUe il Cuevara riè apporti alcune paro- 
le nel fuo Mafco Aurelio.- Ma iJri bellilfi- 
mó manoferittx» ei venne alle mani nc'paf-. 

fati 



faci giorni fcrivendo quelle cote , nel dtli- 
le fono raccolte tutte quelle Operette deli' 
educaiione . Precede 1* Opera di Paolo Ver- 
gerlo intitolata Degli ingenui coflumì che fu 
polla in luce fubiro inventata la ftampa ; 
poiché Paolo Giovio racconta che effo li- 
bretto lì leggeva nelle fcuole, quando egli 
era fanciullo ; Seguita nel tnanoferitto 1' 
Operata di Plutarco dell' educazione, tra- 
dotta, come lì crede t dal Guarino VcrO- 
nefe i e di poi il éfeorfo di San Bafifa * 
giovani , come fi cavi profitto della lettura 
di libri de' Gemili, e finifee i! manolcritto 
mede-limo con alcune poche lettere: tra it 
quali è quella di Filippo Re > che racco-' 
manda Alelfandro all'educazione d' Arilto- 
tfle, e di Plutarco che fi congracula cori 
Trajano, che dia rhanifefto fegno della buo- 
na educazione conferitagli da fé medefimo.. 
Ma dell'Opere tutte già fcritte dell' edu- 
cazione è da fare una divisone in due 
dalli. La prima È di quelle che fono if J 
milioni dirette a fanciulli ftefil , qua! è a 
ragion d'efcmpio j| Galateo del Cafa. L' 
altra ciane è di quei trattati che favellano 
con gli educatori fteilì de' fanciulli , cioè 
col padre , con l'ajo , col tnaelìro . Della 
qua! gulfa fono I tre libri di Silvio Anto- 
uiauo, quello di Mulatto > il Dialogo del 
Sado- 



Sadoleto col Nipote , ed il Vergerlo degP 
ingenui coftumi . A quella feconda clalfc 
s'appartiene pure l'Opera del Loche. Ora 
porgiamo di elTo autore alcuna notizia . 
Nacque Giovanni Loche ne! \6$i, e vif- 
fe lino al 1704. Non ereditò dal padre 
che pochi averi. Convenncgli ora per falu- 
te , ora per fofpetti , ora a lato a peritine 
grandi molto tempo viaggiare in Akma- 
gna in Francia in Olanda . Ritornato fi- 
nalmente fu conpfeiuta la fua fede e vir- 
tù e furongli conferiti graviffimì uffizi di 
fecrctario, d' ajo de' Principi , di conlìglic- 
re, finché Dell' età avvanzata fu aggrega- 
lo alConiialio del commercio e delle Co- 
lonie Inglefi, e confeguì per ciò mille li- 
re fterline di annuo ftipendio. In sì va- 
rie vicende e Fatiche non lafciò mai di at- 
tendere agli ftudj Angolarmente della Filo- 
fofia. Poiché avendola prima apprefa in 
Oxford dalla fcuola dagli fcolaftici o nuo- 
vi Peripatetici, s' annojò ben pretto della 
falfa loto fottigliezza , e diedefi ad un fi- 
lofofare puro e profondo, e a tener prati- 
ca e difeorfo co' migliori fpiriti del fuo 
tempo. Incominciò in Francia , ed in Olan- 
da terminò l' Opera fua famola dell' umana 
intendimento, di cui anco egli compofe un 
fcrieve faggio e compendio . A Clevcs fcrif- 
fe in 
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Te in latino la prima lettera intitolata deì~ 
la tolleranza 6f. tradotta tra poco in Inglcfc 
e in Francete, e ri (lampara nelle fueOpe- 
rc poffume, e due alrre di poi ne aggiun- 
fe dello (ìcno argomento . Scritte ancora 
nell'età fu a avvatizata [opra la diminuzione 
del frutto e fopra l' accrefcìmentò del prezzo 
delle monete . Uomo in vero di alto inten- 
dimento, di lincerà amicizia, di profonda 
dottrina , forte , tollerante , moderato e 
(toltane la credenza lontana dalla Cattolica 
purità ) faggio e virtuofo. finalmente ne' 
liioi ultimi anni compofe l'Opera dell' Edu- 
cazion de'figliuoti coi titolo di peafieri d' 
intorno a tale propolito , che fu tradotta 
in Francefe, in Olandefe , iti Fiamingo e 
per ultimo in Italiano. La quale, diciamo 
ora, perchè da noi fiafi ridotta ad Afo- 
rifmi, facendovi alcune giunte. Oltre che 
il traduttore Italiano non 1' ha volgarizara 
dall'originale Inglefe T il che fi voleva fa- 
re, ma dal Francefe con lingua e modi po- 
co Italiani, non che Tofcani , cofa alla qua- 
le era da rimediare , s* è (limato da noi 
raccogliere in brievi parole tutta la dot- 
trina del filofofo in quello propofito, col 
nome di Aforifmi , che in Greco lignifi- 
cano fenrenze e detti fublimi , e notabili; 
il che lì fece per abbreviare la lezione, c 
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giovar la memoria . Le giunte fervono o 
S dìc-chiarar il fenfo dell' autore , o ad av- 
valorarlo col parere di altri grand* uomi- 
ni ^chc fcriflèro dello iteiTo; rendendo noi 
così più maeltofo il trattato , di quella 
clie fa il Signor Coftg traduttore Fran- 
cefe, il qual contrapone ideiti del Montagna 
pure Francefc à quelli del Uoche ; quafi 
che tra quelli due feri fia fiata agitata 
così grande materia , quando tant' altri ne 
hanno favellato*, come li ditte ai principio . 
Né noi nelle giunte suderemo tuttora a 
feconda dell'autor noftro, ma talora con- 
traporremo altri avvilì rtoftri e ragioni . 
Alcuni Commentatori fempre lodino , al- 
cuni fqritton di giunte fempre bjafima- 
mo V autor principale , come fa il Ca- 
ftelvctro nelle giunte al Bembo . Noi aven- 
do la princìpal mira alla verità e all' uti- 
lità di un fi grande argomento , com'è 1* 
educazione , ftimiam meglio di teoere una 
mezzana via nelle noftre giunte , tra l'adu- 
lazione de* Commentatori , e l'acerbità de* 
Critici . Vero è che il Lochc è flato ec- 
cellentitlimo in quella parte della morale 
Filofofia più difficile, che è offervare il co- 
ftume e vizj prefenti, o trovarci convene- 
vole rimedio, Contutteciò anco in quella, 
iì può ulteriormente totalizzare , come 
fac- 
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&cdatn noi nelle fegueoti giunte; il ditto 
perà con brevità e chiarezza, cofe non fi 
facili ad unirli, e con la mira ai più ve* 
ro ed utile, pie fé molti particolari e pu* 
p-licj i^itutori troveranno che rimutare nel- 
la ragione dcglSnfcgnam.cn ri fuoi , tal ti* 
eli |orb . Se ciò ne pur vorranno fare a 
noi balìa e con la ('corta dell'altrui , e coq 

10 fcriver noftrp , 4'eifcte. veritieri e uti* 

11 al publico. 



NOI 
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NOI REFOR.MATORI 

Delio Studio di Padova . 



jB^Bfl Vendo veduto per le fede di Re- 
p.'iAj vilionc, ed Approbazione del P- 
l±Ì&5t F. Lauro Maria Pic'melii inquietare 
di Verona ne! Libro intitolato Arte dell" 
tducare i Fanciulli £ Ciò: Locke hgltfr ri- 
dotta in Aforifmi con altre giunte non v'ef- 
fer cos' alcuna contro la Santa Fede Cat- 
rolica , e parimente per Artcflaco del Se- 
gretario Nolìro ; niente contro Prcncipi , 
c buoni Coftumi , concedemo Licenza a 
Dionigi Ramaazini Stampatore in Verena , 
che polli eflcr Rampato , enervando gl'or- 
dini in materia di Srampe, e prelevando 
le lolite copie alle Pubbliche Librarie di 
Venezia, e di Padova. 

Dar. ai. Agofto 1736. 

Ì Michael Morofini Cav. Riti 

Ì Gio: Emo Pr. Rif. 

■£ Pietro Gnmani Cav. Rif, 
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AFORISMO I. 



EBPQ Fanciulli fi cleono allevare fani di 
|„l'| corpo,e di mente ; poiché quelle 
Sfasa due cofe fanno fopra d' ogn' al- 
tro l'umana felicita. 

I l 

Benché all' una , ed all' altra mofeo fer- 
va la natura : contuttociò ad effe più con- 
ducono le prime idee , che s' imprimono 
nella mente, c le prime ufanze, alle qua- 
li s' avvezza il corpo, 

C 1 V N T A ii) 
Pone il Fìlefofo per li due primi fonda- 
tatui, o fanti deh" educazione de' fanciulli U 
[unità del corpo, e della mente , proponendo 
il fine dell'umana felicità a cui la niente ret- 
ta conduce , e la buona coftitu^ìoue del cor- 
fa, chi ferve agli affari, e fatiche, ed alle 
operazioni dell' intelletto . Quefla ( parlando 
degli antichi ) f" veramente opimoe d' Efi- 
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3 Arte dell'Educare 
curo , raccolta da Giovenale in quel vfrfo . 
Orando™ eft, ut ih mcns fiioa in tor- 
pore fano. 
Poicbè avendo il fatirico Porta nella fatira 
14. r'rprrfi gf' uomini come coloro che non co- 
noj\ono li veri beni , e domandano a Dio co- 
fe vane, e impertinenti, e nocevoti ancora: e 
venendo a ciò , coi dobbiamo deftderare , e 
chiedere a Dio , proferire il prefato ver/o . 
E k fteffe due cofe domanda al Signore la 
Cbìefa no/ira nelle fue preci. Stabilito il vera 
fine dell' umana felicità , e gii finimenti per ot- 
tenerla, fa l'autore un altra divìfione, de' 
mezv per confguìrela falute delcorpo,e del- 
lo [pìrico, e dice tffi mffV non altri ejfere , 
fc una le prime idee imprejfe nella mente no- 
fira., e le prime ufanie alle quali 1' avveda 
il corpo . Quanto V une , e T altre fieno in 
noi , ani} negli animali bruti polenti, lungo 
farebbe ti voler provare ^aggiungendo argomen- 
ti agli argomenti del Locbe . Bafli fol quefto, 
chi , che con le prime idee , ed ufan^e non 
I fole fi migliora la natura, ma l'introduce una 
natura contraria alla prima , come vediamo 
nelle fiere crudr, e fanguinofe, che fi rendo- 
no coli' allevarle e accarezzarle, dolci e man- 
fuete; onde tanto nel bene, ebe nel male tre- 
va fi vero il detto del Petrarca 
Che la natura è vinca dal collume. 

Ora 
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! Fanciulli . ; 
Ora fi può cercare fe il Iacèe abbia intefo 
convenevolmente , pìgtìandofi ad educare il fan- 
tiuh (do , e non facendo menzione dei Padre, 
t della Madre, o di quefta almeno . Imper- 
Tioctbè Plutarco ragiona primamente della ma- 
terna andixjent dicendo , che chi nafte da 
f emine adultere , o meretrici , futi cjfere d' 
animo baffo , e chi ttafee di gentil f angue , ed 
illuftre faol avere del fuperbo, e dell'arrogali' 
te • Silvio Aitoniano fimilmente per dieci o 
fiu capìtoli non rifina di favellare delle con- 
dizioni del matrimonio ; ed il Poeta Oraria 
bà, che 

Forte* ereantur lórtìbus; & boriis 

Eft in juvencis, efl in «juis patrum 
v Virtus: nec imbeltem feroces 
Progenerat aquila columbain. 
fall-Ode 4. ÌA. 4. 

:Ma fmglìam mi la qmfìiant ; dicendo ( ebe 
the fi abbiati fcritto que'due, l'ano Greco l' 
altro Italiano autore dell'educazione de figli- 
noli ) avrr a buona ragione fatto il Locke dì 
non pigliare la materia da si aln . Poiché fe fi 
deve cercare del padre , e delia Madre , per- 
che non altresì dall'avolo e della nona ( Dee 
l'uomo diferet amente ammogliar f\ , e piò ba- 
dare all'animo che alle ruberie , 0 all' alto 
affare della Donna , Ma una fola è Hata la 
Gnfe/da di Salumi e per quanto fattUmen- 
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4 Arte dell'Educare 

ti mirar fi poffa, ha troppi nafcondigli F ia- 
clinazkme ftmmile ; onde tutti poffa-M defidt- 
rare di abbatterci a buon portila nel marilag~ 
già , ma debbiata mitrare qualunque t' fio. 
Il Sadakto ancora incomincia il Dialogo fuù 
dai dire, che ci vorrebbero effer Leggi pub- 
bliche dell' educazione, come furami irà Ro' 
mani Ma queft'ejfa pure a me fembra wm 
opera, t fuor & luogo; poiché appartiene olla 
feien^a politica , non gii dia morale , e età- 
nemica , delle quali due è f educazion de* figli- 
noli , e quefie etft fi deoa diflingoere da chi 
Cùnofce 

Della vera cittade almen la torre . 
Ciò non dìjji io già del Sadoleto, ma per chi 
morale, e politica fi mirabilmente confonde, 
Che Bc'nomì ancora piglia l' una per l' altra. 
Dunque fe il Lochi non toccò ni delle pubi- 
1 che Irggi della puerile educazione , uè qual 
debba la madre effere , o il padre del fanciul- 
lo ( ancorché ammaefiri in parte il padre, e 
la madre ) non attendendo ciò che può fan 
la natura, o la generazione per aver figliuo- 
li ben inclinati; non crediamo noi, eh egli in 
ciò abbia errato . Prima perchè non era fuo 
obligo entrare nella politica de governi , e del- 
le leggi, e di poi perché egli ftabiiifee al prin- 
cipio ( e ciò è venjfimo) che le prime idee , 
ebe i" wi l'imprimono da fanciulli, e le prime 
utente 
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I Fanciulli. j 
tifarne a ni ci avvaliamo più poflono , eh 
la natura mede/ima. 

IH 

Adunque incominciando dalla fanità del 
corpo egli fi vuole talmente introdurla ne 
fanciulli ( il che è la prima parte dell'edu- 
cazione ) che fieno nel reftantc della vira 
o non foggeui, o meno l'oggetti alle ma- 
larie. 

I V. 

I Gentiluomini deonò ttatrare ì lor fan- 
ciulìi , ficcomc i Contadini trattano i loro. 
GIUNTA (i) 

Quantunque dì nafte nobilmente, e pimi 
ff fieff» molto , e ft preponga volonierofameme 
agl'attrii tuttavia fe avremo la mira più al- 
ta ragione che alla condizione , potrà parerci 
firam , the H Loche tndrixv t eduCatjon fu* 
ai nobili , che fon pochi, pia che a tutto l' 
«man genere , e eaggia neW errore tti «utili , 
che non credono aver anima ragionevole , fe 
mn colon che hanno granai oneri , e nafeono 
in alto fiart , ed ilfcflre . Plutarco ancora 
ferine l'operetta fua dell' educazione alle gen- 
ti nobili . Del che facendoli egli flejfo un obbie- 
zione, e indovitandofi il biafimo diluiti i bua- 
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6 Arte dell'Educare 

iti, e favolarmene degli altri fìloftfanti i rif- 
fonde a [e , e fi fcuj'a freddi -nea te , dicendo: 
la fortuna incolpino, e non me. Ora fenda 
tgH fi-no filrfofo Edenico chi 'lettino, è jcie- 
gliore delle 'ni.olari opiimà degli altri io fi/o- 
jofia it nelle «fe difficili ad ìndjgarfi , econofeer* 
fi Acadmia della mezzana Academa, chi 
a. -',indo dì lutto, e nfalvendo dipoco, do- 
veva rendtt mìgl.or rifpofta ali oppofiz'mne , e 
tifi attribuire alta fortuna ciò the era colpa 
di luì "ledefima. J-nperciod.be dice Orj^h 

Fallus honor juvat , & mendax infa- 
mia terree 
Qucrtiiniiì mcndofiim, & meiKtecem ? 
cioè : ìl falfo onore a cui ghva , e la bugiar- 
da infamia cbi autrice , fe non colui , che è 
maichiata , e buggiardn i Ma il nafeere non è 
vera onore , ni vira infamia , bensì l' adopera* 
re. E però fe Orazio che fu pure Elettivo fi- 
lologo avanti di Plutarco, ed avavtt di Poia- 
mne,pofìo daìlo Staneljo per capo- della fola 
Eclettica i fe Orario dici, proferì, ed taiefe 
la prefata aerila, douea inteadcrta Plutarco 
altresì , e non dare la rifpolia : che ì poveri 
incolpino la fortuna , fé non fi ragiona loro 
dell'educazione de' figliuoli. Meglio da colai 
acuita, ed obbiezione di Icrivrre ai foli Nobi- 
li f, d.ftfr il iache nella pia lettera ad Odo- 
ardo Cicrcbe Ingleft Scudiere , coti fcrivendo in 
una 
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:I Fanciulli. 7 
una patte di ejfa Intera .Ma fi vorrebbe lì n- 
golarmenteufarc ogni diligenza nell'educa- 
zione de' nobili giovinetti : imperciocché fei 
più gentili, e d'dlro aliare farà uno ottimamen- 
te educati, ieguirannogl'alrriafare lo fteilò, 
cioè 1 ad allevare fiuti blamente i loro figli- 
uoli :. fc ([ucfto è il principale motivo, che 
mi lia fpinto a feri vere quell'Opera. Epo- 
teva aggiungere il Lo.be: fe i volgari, o quel- 
li di mediana fortuna , fi-guano il ve (lire f abi- 
tari e le ci^umanie de' odili , a tutto lor 
poteri, mettendo arme , .nutrendo cavalli , e 
cani , portando divife , e piantando giardini ,per- 
che non imiteranno anco i nobili nella cura di 
allevare i figliuoli ? Any lì Io faranno: poiché 
procurano a tutta lor poffj d' ingentilirli con 
alcuna fembian^a di noh Irà , qual è il Chie- 
ricato , e il grado dottorai; e altri uffiy. 
fhianto aU'aforìfmo ffeflò, il Locbe a'r,imnì\ic 
1 gentiluomini che travino i lor fanciulli , fic- 
carne Ì contadini trattano i /un», chi nelman- 
giare e bere do^nalmeiiie , e nel non guar- 
dargli dal freddo e caldo , 0 da altre inco- 
modità , come fegue egli dicendo i poiché in tal 
guifa gli alleveranno forti e rabufìi dì com- 
plt(/Ìonf. E veramente per quanto s'appartie- 
ne a ijiiejla prima parte dell' educa^ion de' 
fanciulli-, cioè d'intorno al a fankà , [ebbene 
noi abbiamo ali una cofa io contrario, nulla- 
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V Arre dell'Educare 
'dimeno l'autore , e ne ha favellato più copiai 
(avente a" ogn altro che fcrwtfje 4tlT educa- 
tone , e gli avvertimenti [noi fono molto fotti, 
li e Salutevoli . Plutarco ricorda foto alcuna 
cola dell' efercitazione dell' corpo ,t di rflaj trat- 
ta non per i fanciulli , ma per la governi , 
e per Jet a* tra la puerizia, e T adolefani*. 
Il Cardinal Sadoleto , poco e generalmente par- 
la a" intorno alla falute de' fanciulli . Silvia 
jintonìano tratta del vitto moderato .dell' uti- 
lità de' cibi femplici e comuni ; delf ufo mo- 
derato del vino; de i te-npi ed ore del man- 
giare, e del dormire. Ma niuno piò del Lo- 
1 che è difcefo al particolare de' mcqei , e ra~ 
Unni per far acquietare una [oda , e robufta 
[cmpùffnm ai bambini ficcarne andremo efpo- 



de' Fanciulli per troppa con de (tendenza , e te- 
nerezza dclicmadri fingolarmetue .ede'di- 
mcllici . 



Egli fie bene lavar loro i piedi ogni gi- 
orno gradatamente, e fargli portar fempre 
le ("carpe molto lottili. 




V 

Si guaita la completorie della più parte 



V L 



CIVN. 
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GIUNTA (j) 
La ragioni che adduce U flofofo, i perche 
• eau/a del fredda , o dell'umidità , che di 
fovtnte fi contrae ne" piedi , fiamo nella vita 
nofha viepiù /oggetti a malattie pericola/e . On- 
de avverandoci da fanciulli a tokrart il 
freddo, t l'umidità tu' piedi , ne verrà poi , 
tbt refi adulti poto V mm t {'■altra ti potrà 
nuottn nel viaggio, o nel guere^giare , e non 
marneremo , /' uno , e C altro facendo , fi- 
nìfìro alcuno di malattìa. Ci perfuade egli « 
far ciò con una parità di ragione. Poiché noi 
non fintiamo incomodità alcun» nel volto , -m 
nelle mani dall' acqua , e vento per ciò , the ci 
avvezziamo a portare le mani , e volto {co- 
perti . Anzi fi può aggiungere , ciò apparire m 
parte nelle donne, e donatile, le 'quali merci 
the dagli anni più teneri portano le (palle e 
parte dei jeno /coperta , perciò Joggette non fo- 
no ad incomodo , o a malattia alcuna : U che 
agli nomini eoa adiviene, li quali fe vcleffcro 
portare, o gl'omeri, o H petto (coperto, ca- 
derebbmo in dolori e mali acerhijfimi. Con tut- 
to ciò egli ftmbra , che non arra tanto favo- 
revolmente la parità dal volto, dalle /palle , 
e dal petto , ai piedi o alle mani . Imperché- 
che non cefi fi hanno le firemità al centro del 
(alare, t dtlla vita , tome fi hanno ad effo 
tew 
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fó Arte dell'Educare 
centro le più vicine parli . Onde non ceti ft 
baino al centro del calare i piedi e le mani, 
t*JBi il capa e le /palle i ma diverfamrnte . 
stitz' giorno ci bagniamo le mani , fpef- 
(ijjune volte nella /late i piedi, e pure il fred- 
do ci affale, e negl'uni, e nelt attrecon egual 
dolore nel verno, e tal volta con danno. E 
non fo che deverebbe di noi, fe lunga ji agio- 
se teniamo le mani a molle ni II ' alea . Cer- 
tamente Plutarco «eli' operetta de! conferva- 
re la janìtà, non fa gran differenza date ma- 
ni ai piedi quanto al governo e euflodia , ibe 
fette vuol avere. Che peti, parte per la ragio- 
ne deli'effert i piedi più lontani dal calar na- 
turale, che non fono le j palle il volto , ed il 
fetta, parte perche efperiinentabnente provia- 
mo, che je te mani aive^e "d andar dfeo- 
perte fono tuttavia atte ad intennirft , tal 
forfè farebbe de' piedi , a i quali , come che 
avvedi al bagno, ed al freddo potrebbe av- 
venir male dal freddo , e dall'umida accen- 
tale . icn%a ebe, intanto i piedi forano gra~ 
viffi'no incomodo , e danno dal fredde o 
dall'umidità, inquanto per la ttffitura loro, 
t larghezza dei pori grandemente traforano . 
Ma fe i impedire , che riceveffero danno o m- 
cooiodo dal freddo, t umidita, s'impedirebbe 
ancora , che trafpìraffero ; dunque non fi ba 
* procurare m e/ji quella éfpafxziane , che lì- 
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I fanciulli; ■'■ ii 
ber audaci coi) da un incomodo, fiamo ad un 
altro (oggetti ■ lo veramente non folto pratico 
dell'arte meditinole, uè tampoco intendo f 
effere dell' uman corpo , fe non per quella par- 
te , che fi confiderà fificameuie : ma ed in con- 
fiderà , e molti altri più e meglio , e prima 
di me ban confid'rato , quali , e quarte fieno 
le for^e della trafyijai.icne, e come rjja ne- 
cefjariu fia, coli che vana opera i il qui dis- 
putarne: offervando noi fola , o più lofio cer- 
cando le ad ejja poteffe predicare i avve- 
dimento del Loche. Anji tome dice il Signor 
Cofìa Franctfe nella prefazione all' ultimo juo 
volgarizzamento dell' educazione del noftro au- 
tore, quello infegvamenta di bagnare i piedi 
a' fanciulli incontro fempre mai gravijfimt dif- 
ficoltà : le quali però h non fa fe fieno [Lite 
promoffe infimi al jegno che noi fatta abbiamo. 
Nè vale il dire ( come il Signor Cofìa fig- 
giunge quafi per difcioglkre ogni contraria ra- 
gione nella prefazione antedetta ) ebe cer- 
ti popoli del Perù bagnano tuttavia i piedi, 
e qut.fi indurano nel? aqua à fanciulli . Poicbì 
noi ma fiamo certi qua! fia la trafpiraznne 
de' corpi negli abitanti del Perù , c ne meno 
la diver/a cogitazione loro da quella dì 
noi altri Europei ; come pure non là fe fieno 
abbaflanza fiate confiderate le qualità del c/i- 
ma del Perù . Oltre a ciò elfi nafeono da pa- 
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*' * tu eia fluttuili furane barn*; ; pu, 

ti, '}"t • " •/*• * 

t'fii d eie anfedtrarti al. trandidma ,d 

firn fai, ; fM> „tai fJtMefJa 
V I l 

J~}°J- { ™''"S'' ° on fi ™ "lliti con trop- 
pe veni, oc d inverno, nè di diate 
Vili. 

Egli c ancor meglio che fi fic£i j 
"ire fenaa bercila . 

I X. 

Far imparare i fancinlli a rumare KIT 
«a che tono arri a ciò. 

X. 

Fargli Bar poco al fuoco , ma bensi ali' 
■ria, ed al vento, ed al fole lenza capello 
GIUSTI w 

Veramente refi pare the rjfende, due le p>r- 
lì dell' umana applicacene, l' una alle refe at- 
tive , f altra alle contemplative , i provedì- 
menti del Leene alla fonila e buona em- 
pietene SV fanciulli beffane ftrvir fola a ehi 
Teglia datft alle alieni dell' antan vivere , e 
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I Fanciulli .' :V| 
KM £ià alla contemplazione dell'arti, efeien- 
je . E quefla difficoltà majfimamente appa- 
re % poiché la naturai attitudine de" fanciulli, 
per ordinario non fi fcaopre fe non dopo i feti' 
ami , cioè fi fieno atti alt operare , evero al 
contemplare ; an%i in alcuni tarda più ad ap- 
parire queflo fiore , o frutto di capacità off 
una, ed alt altra afa. E frattanto fecondo 
il Locbe , tutti i fanciulli vogliono effere av- 
vezzi a patire Y acqua, il fole, ed il freddo, 
a mangiare , a bere groffolanamente ( come fi 
diri ) ad efercitarfi con fatiche corporali , co- 
e tutte che mirabilmente cagionano un 1 inten- 
dimento materiale , e fe accrescono le forre del 
corpo, (cernano vicendevolmente f intellettiva 
facilità dell' anime . Si patria rifpandere , o 
più lofio rimediare a quefla difficoltà, tenen- 
do negli efercirj, e òhi, e bevande, e pati- 
menti una firada di mezzo . Ma poi viepiù 
Creperà la malagevolezza , mercèebe volen- 
do ajtare mezzanamente f una , e l' altra in- 
citazione con un mifio e% coje , che alt una 
ed alt altra ferva , fi verranno amendue ad 
mdetilire . Aggiungi, che alcune arti della vi- 
ta attiva , e civile richieggono fottìgliezz" d" 
ingegno , più che forza di membra . Cerne la 
mercatanzia , il governare i popoli , F architetu- 
ra , fcoltmra, e pittura, e più altre arti trà 
liberali, e meccaniche. Ma tornando affarìi 
vtra- 
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veramente liberali , noi chi fiama ad effe »W(« 
%i, ir inclinati > realmente ifperimcntiamo in 
noi, che i cibi-, e le bevande grufolane dalf 
applicarci a quelle molto c' tmpedfcom , e ag- 
gravano. E perciò Arifiotile , e Galeno dico- 
no , ejj'er convenevoli agh jtudhfi gue' cibi ,cbe 
fieno [piritofi dì kr natura , come augelli, e 
. favaggine , t non già i gravi , e grojfolam. 
..Quelli fecondi rendono veramente forti dì com- 
plelfione e atti alle fatitbe i contadini , poiché 
fina ejftiibi men /oggetti allatorruzzione t ma 
li fauna alimi gmjjalanì di mente , e distai 
forte è il pane , e la pafìa . Ecco dunque la 
grande any la mafjima contradi^i'»»* > che 
far fi poffa, a quejii infegnamenti,al!a qua- 
le non e fi facile il rifondere. Poiché fe noi 
tratteremo i fanciulli fubitonati, come i con- 
tadini trattano i!oro,/e gli uferemo a dor- 
mire fenza bcretta ,e Itale all'aria al vento, 
ed al fole fervi! capelloj contutto ciò, ebefi 
dice ne figlienti aforismi dell' allevargli roz- 
zamente ne' cibi , e nelle bevande , f' indurerà 
oltre modo la memoria loro , e fi rintuzzerà 
mirabilmente F acume dell'ingegno. Dice Ero- 
doto al libro terzo della jua fiori* , eh gli Egiz- 
ZÌ avevano la tefla dura , poiché da fancwl. 
li fi radevano il capo, onde il cranio al fole 
fi rendeva p'.à fermo. All' incontro i Perjìa- 
ai fi pjavano all'ombra , e nutrivano i ca- 
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p?HÌi e portavano tiare in capo. Ondi proba- 
bJmente, e negli uni, e negli altri farà fio~ 
to lo /teff* F mtrinfeco, e f efìrinftco del capo. 
. DM' altra parte emendo la fetenza degl'uma- 
ni ingegni dfficiliflima, quantunque ne abbia 
trattato Gafparo Hoarte Spagnuolo a lungo , 
e egualmente Pompeo Calmo Vdcnefe; polia- 
mo errare in quefto che ne' primi anni of- 
fendiamo gf ingegni [vegliati , con la. du- 
rezza de trattamenti, credendo che più at- 
ti fieno alla vita attiva , che alla contem- 
plativa , quando più atti a quella che a que- 
fia fono. O pure pigliandoli per di hmno inge- 
gno, quando fono più intendenti dell' azione , e 
più atti a quella , fi può temere che con la dol- 
cezza de' riW, e con e ufo delle cofe condu- 
cevoìi al viver delicato non rendiamo la com- 
plelfton loro indebita a y invece di rinforzarla , 
ed accrrfcerla . Se però alcun rimedio i a quc- 
a a difficoltà , da niun altro fi puà conferire 
che dalla fattile cognizione del Padre , 0 di 
quel maejiro , 0 Ajo , che a fanciulli infegna 
le prime lettere , ficcarne vedremo ; il quale ben 
veda, e penfi per tempo, qua! fia l'attività 
vera del fanciullo , e fe inclini più fortemente- 
alle cofe attive , 0 civili , 0 militari , 0 pure 
s egli abbia intelletto capace delf arti , / 
fetenze. 

XI. 
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X t. 

Gl'abiti loro non fieno troppo riltrerti > 
fingolai meni e intorno al petto > perchè fi 
guaiti loro il refpiro, e fi cagionano altri 

■ali. 

C i U N T A (s) 
jEJwj? » confai» del flofofo non è /oggetto a 
eontr addizione aitanti; mi' tanto egu è oggidì 
ntcefjarìo , quanto poco intifo . 1 Romani fic- 
cemc abbiamo dalle Comedi? , Satire , e altre 
mutrie loro, nelle eofe del vivere , e /isolar- 
mene nelle delizie , jS lafriavano gaafiure la 
tetta opinione dai liberti, ne' tempi più tardi 
da' Greci the vivevano in Rema , e fempre da 
coloro che fafevano meno , e a quali più fi 
credeva. Se noi cercar vókjfim* dell' origine dì 
fi grande incomodo, auaì è portar Ir ve/ti lofi 
tiflrettt, che gli /chiavi del Turco hanno più 
larghi i legami , che noi Uberi non abbiamo le 
vepi , non troveremo già che di tal male fieno 
origine le nazioni fhreftiere , cioè i Franceft , 
• &ri*gftfi, ma come io penfo,o il (arto , o il 
ballerino . Onde per comparire in una danta 
the fi futi fare quattro fei volte alf anno , a 
per acconfentire al coSnae tirennefco della 
moda i noi ci lafciame /leccare , come non volle 
Info degli Uberrimi (alitilo A Lati,** , aafìt 



Digilized by Gl 



: I fanciulli, 17 
' vesti rìflrettiffime , e corte e a tale term-nio 
jcbiavitìt vogliano avverare i teatri bambi- 
ni . An^i oltre la ftr11exx.1i àciit fiditi -A' 
coni accaflumaio i f 'aiùuUt di potbi mefi , a 
portar fotta fanti il bt/fio da Danna . Ora 
quanto da ciò U natura e la fallite rimanga- 
no affefe , poicbt le ragioni addette djl Lochi, 
e da noi in hrev<§i'»e parole , tengono del fift- 
c» e dfl fattile , mi ci piaci darlo a divede- 
re . Qual'or ci fi leghino a far^a da alcuna , 
n peraltro accidente , le mani , le bracciali 
diti , non prwia a noi prima uno /lupare , e di 
poi un dolore grandiffimo? Di più, fé noi fila- 
nto per giuoco, ovvero format awn!e ateo non 
fungo tempo in una buca , 0 luogo in cu: fi 
convenga lo fiare rannicchiali , col capo ch'i'-o 
fui petto, 0 con la vita raddoppiata , 0 pina- 
ti fulle ginocchia , '/ual patimento , e ambafùa 
proviam noi 3 Ora lo firingerfi fovverebia-nente 
il petto i/colla, td i fianchi infm da fi inulti 
m» è già per inlenftont , ma per cfìenfione lo 
•ftefjo . Poiché in tal guifa fi anguftia il corjo al 
fiato al fangue , e a tulli i fluidi , e egli /pi- 
riti. Quinci lalor nflfce, come dice il Loche 
il divenir a poco , a poco etico , tifico , afma- 
ti'.o, 0 di altro male cagianeiole . Peggio è ciò 
nelle donne , le ijtiali ejje pure da fanciulle così 
fi tfiguram co hufti -, che poi duran loro le ne- 
re macchie, e lividure e ad alcune ancora le 
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trofie tutto il tempi della lor vita , e i parti 
recano fi difagiatamentè liei fem, che o li uc- 
cìdano , a A danno alla luci molto cagionevoli, 
e contrafatti . Da ciò proviene in itìona parte il 
terminare miferamtutr e fen^a (ucceffione alcu- 
ne famiglie , il viverci anelli che né difendono , 
fen^a capacità fen^a ardimenti j fenyi for\a 
0 di corpo o di fpìrito . Non minor male di tutti 
que(lì,è altrui il fafeiare troppo grettamente i 
bambini , dolche najcon» incomodi grandmimi . 
Ora non è alcun dubbio ni controverfia , che 
/' incorrere in auefi't difetti, o fchtcbeqic non 
fa di grave nocumento il alle perfone attive 
the alle contemplative. Effendo eie del petto, 
e delle membra abbifognano gì' attivi , e del 
capo i contemplativi . Ma allentandofi con la 
riftrette&a . t legami delle vefli il corfo a 
fluidi e a^lì /piriti, è Cofa c frangima, eie le 
corporati for\c fi fnervano con ciò mirabilmen- 
te, e molto più te operazioni del capo per ufo- 
re la mente la fantafia la memoria in colo- 
ro, eoe deano dar opera ali' arti , e fdenv 
fpecolando . 

X I I. 

Che il loro cibo fia fetnplice, e dozzi- 
nale , e mangino poche carni , e in niun 
modo fpezierie , zucchero , o aromi ; ma 
beofi latte, epane, cangiando foventc l'op 
del 
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del mangiar loro. Nè beano fenza mangia- 
re , nè vino , o altri liquori fpiiitofi. 
XIII. 

Non mangino d' ogni forte di frutta, ma 
fecondo il paefe le più fané , e fecondo il 
tempo le più ftagionate. 

GIUNTA (6) 

Tati fono gli avverìmentì diti' autor mftro aT 
intorno al mangiar e beri de' fanciulli , dei 
anali non pojjono darfi nè più utili, ni pia lo* 
devoti . Quanto all' ufo delle carni , conrejfo 
dal Lochi parcbiffimumente a' bambini, io UJfi 
già tfftndo giovine , ed ho riletto firivendo que~ 
fie cefe, il trattato ovvero fin libretto di Plu- 
tarco contro l' ufan^a di mangiar carni, con- 
dannata da luì non fola ne' fanciulli , ma ia 
tutti. E quantunque nella giovanile età, non 
attende/fi gran fatto le ragioni cb' egli adduce 
in contrario, ora però meglio confiderandole mi 
hanno fingoUrmente mofjo . Nè dico io già in 
quella parte, per cui il fihfofo , qua/i tenendo 
del Pitagorico intende di biafimare Vufo del- 
le carni, per motivo di religione , il che non 
ì certo ni pure effer fiato della mente di Pit agorai 
jirjjo ( come ojjerva neir Opera fua dott$m* 
Cuglìemo Invio della filofofU Pitagorica) ma 
foto , t grandiffmaminte mi perfuafero le ra- 
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giani di Plutarco , cavate dai mali deir animo, 
e del carpo che in noi fi cagionano do! fawer- 
cbh ufo delle cerni. Non potendo ef/er ame- 
no che non ci nuoccia- tal cibo /moderato afo- 
mentare, ed accrescere in noi le pafjkni e ad 
indurre nella mente noflra fmemoraggine , e feioc- 
e bezzi incredibile e nel nofiro corpo non fi leg- 
gere malattie ■ Ma , che che fiaji di ciò , non 
emendo oro luogo ne tempo di deputarne , il 
Loihe Ottimamente avtiija , ibe i fanciulli fi 
nutricano più fpeffo , e in maggior quantità 
di lotte , e pane , Al che /^giungerei che lo- 
ro fi detterà in vece di ogni altra , poche car- 
ni di pollo, ovverà fio di auge/letti. Ejjesdo 
quelle, e queftì molto [pirite/: , e facili alla 
digeftìonc. Le frutto poi vogliono loro po'gerfi 
molto mature , e quali il tempo , ed il luogo 
produce , effendo ragvvevoì cafo , che la natu- 
ro poiché noti /lama più in una parte del mon- 
do , (be nell'altra, abbia ego fltffa pofio in- 
torno a noi le cofe utili, e rimojje le nocevo- 
li. Onde più de'cibi e delle frutta no/ire dob- 
biamo ùjarc , e delle bevande , che di quelle, 
o di quelli pofii lungi da mi in altre terre, ed 
in altri Climi, 



XIV. 
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-. XI V. 
Levinfi di buon mattino, e lì corchino 
la fera per tempo , e dormano tnodera- 
ramctttei 1 ti n-_ ; ..... ■ , . 

*s-v„r" r; 

Non • fi faglino con le grida, nè con 
foprafalti ne dormano in troppo d dica ci 

leni.:, ;,. : , , ' , t 

. : : GIÙ Ti T A X7) 

Quefio. mfegnamento di non ibridare , nt 
impaurire i fanciulli [vegliandoli , viene avvalo- 
rato da Incapo Sadùleto con f ueftt parole . Ma 
eflèndo che noi tutti fiamo dal primo naf- 
cimento inclinaci al pianto ed a vagiti ,qua- 
tìchè la natura fteflà, indovini li tempo av- 
■venire della condizione «umana la quale è 
ripiena di mali, e miferie-, non ha dub- 
bio che alcune fenfazioni fi fanno per gl' 
occhi, e per l'orecchie de' fanciulli come 
■nefpertidi tutte lecofe.fe quali fenfazioni 
ingombrano 1' animo loro ancora nel fon- 
no, e gli fcuorgno,e gli atterrifeono . -A 
quefìe , ficcome detto abbiamo .effendo e/fi 
non ufi, nè ritraggono molcftia , e quinci 
pero vengono le loro continue lagrime , e 
lamenti. Che però fi è trovato a ciò il.ri- 
B 3 roe- 
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medio di portarli quà è là, e movergli 
e cantar loro le balie c di avvezzargli a 
reggere all'ai pato di rutti i famigliari. E 
veramente il portare qua e là i fanciulli è 
a ciò notabilmente Jaiubrc , poiché C cofi 
fi raffoda il corpo , è li («ombra 1' animo 
da que* fpa ventigli, poiché vincendo il mo- 
to clterno gf interni fai fi movimenti dei 
bambini ,fi vengono a d'fltpare gl'impubi 
di quelle fenfazioni ed immagini; e per- 
ciò ancora furono inventate le cune quafi 
che la natura medefi ma fóffe per fc dimo- 
Itratrice di ciò che li dee fare , e vi fi 
■aggiunte l'ufo di portare attorno i fanciul- 
li . Il canto poi hà_ralc e tanta forza 
che non foto pacefica gl'animi turbati, ma 
ancora gl'infuriati, come avveniva già nel- 
le folennirà dc'Coribtnti. La dottrina del 
Sadoleto olire che mirabilmente conferma quel- 
la del Locke , potrà dì più parere ad ogni in- 
tendente molta profonda , ed efpofta gentilaien- 
te. Onde io pelando d' un penfiere neW altro , 
e porgendovi per entro cofi ben petrattate le 
cagioni fifrbe, e gli- effètti, m' induco a cre- 
dere che non meno de' moderni i* awejfe , ai 
tempo del Sadoltto , femore e intendimento 
delle fijube coft,e che non tutti jcguìgtro al- 
lora la fieriie maniera, e le pedate del ftfifth 
co ,ometafifico filoftfart . Ma affar , affarft*. 
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XVI. 

Si renda ii loro corpq ubbidiente allo 
fcaricariì, il che ria avvedendoli a far ciò, 
ad un pra determinata 

XVIf. 

Non fi diano a fanciulli medicine pre- 
festive, e pochiflìmo fi ufino con loro, 
e con cautela quando fono ammalati. 
GIUNTA (8; 

Tale cmbìude /' autore la prima parte 
dell' educa\ion faa , toccante la finità de' fan- 
ciulli ; ma con pia parole ed utilità egli adem- 
pie il fecondo capo ttegl' iofegnamenti fuoi, chi 
di quelle cofe tbe fermo al nutrimento , e 
educazione delFanimo per ottenere perfetta- 
mente l'intera fi licita' , come da principio egli 
propofe , e noi andfrema fonfidtranda ne' [e- 
giunti aforifmi, 

XVIII. 
Ne' fanciulli ogni reo coftume vuol ef- 
fcr eflirpato per tempo, ed ogni buono in- 
trodotto. 

GIUNTA {9) 
Vitando U fibfofo a auefia feconda parte , 
B 4 della 
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della coltivatone dell'animo de' fanciulli fta- 
bìlifee prima : che la differenza che palTa tra 
i cofìumi , e l' arrivila di Un'uomo dall' 
altro, nafee più che da altra cofa , dall' edu- 
cazione . Onde [aggiunge , che ficcarne la far- 
la del corpo confile in renderfi capace dì [ap- 
portare qualunque fatica , coft è della virtù 
deli animo. La quale è ripofia nel}' abituato- 
ne di poter vincere i (mi defidetj e reprimere 
le paflioni, e feguire ii vero e i mefiti prapofto 
dalla ragione . Sarebbe qui fuor di propo/ito il 
r'movari la quiftione ; fe più poffa la natura , 
' o Parte nelle cofe tutte ì poiché t educatone 
è certamente da rìporft tra Farti. Onde fo- 
ra impertinente al negozio porre in dubbio ciò 
che fi propone per fine . Ma quffio fi può ge r 
neralmente dire< } the o fieno eguali le forte 
della natura a quelle dell' educatone , e fie- 
no maggiori le prime , e minori le feconde , o 
vkeverfa ; quando non fi voglia fopfìkare , ne' 
ma\ì%ìo[amenie contraffare !" umana liberti , le 
for^e dell'arte e dell'- educazione faranno fem- 
pre dì alcuna quantità, che aggiunta allefor- 
-\e della natura, o confrappofta ( donante la 
'divina grafia ) e la gìoaeranno fe buona , e 
la correggeranno fe rea . Ora per parlar delF 
aforìjmo , vuole il fihfofo , che [la ne' fanciul- 
li eftì'palo ogni reo tofìumc per tempismo, 
non ofiantt /* tcncrc\\a loro , ò l'amor cie- 
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to e fovcrckìodt' parenti, ola /ciocca condejcen- 
deni* de' dimefiicì . Onde di ogni loro atto 
e movimenta quantunque pìcchio proferire h 
fleffo che Soione a Socrate dijfc: queft'è pie- 
ctola cofa veramente i ma non è piceiola 
cofa il coflutnc .'Ci? vi ba di più tenera d' 
una verga, a di più infenfato ? E pure fi 
piega come fi vuole , talché cresciuta non fi 
può ripiegare . Ne' fanciulli i' imprimono m- 
fcnftbilmente , la vendetta facendogli battere 
la terra o alcuno de dimefiici quando cadono 
m terra, la paura, quando fi fa loro Baco 
Baco, « fovvercèio ridere , quando fi folleti- 
Cano, la vanità infomma , la golofnd , o per 
vezzo e incori fideraz'one de' parenti , o perniai 
cofiume de'fervidorì. Quando fieno compiega- 
ti t inclinati, giungendo con gii anni la ragio- 
ne , difficilmente qnefta in ejfi loro , o l' am- 
monizione negli altri foffom vincergli o rimu- 
targli. 

XIX. 

Non fi d« foddisfàre inferamente le va- 
ne vcglte de' fanciulli , ma avendo una vol- 
ta difdetta loro una cofa bifogna ftabilire 
di pm non concedergliele. ' ■ 
.. X X. 
I genitori rifacciano confiderate da' fan- 
ciulli 
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ciullì come loro affollici padroni , e im- 
pello in efli una volta il rifpctto , non 
mancherà tempo di affratellarli moderata- 
mente fcco. 

XXI. 

Correggerli , ma non battergli fe non 
rare volte e per gravi cagioni ■ 
GIUNTA (te) 

Qiefh ccnfiglio , e le rag*** concai lo pro~ 
-enV/**» *» particolare {avaro del Locke ; e 
ninno a imo credere s'è più oltre di lui ovau- 
Zito nel trattore la materia del gaftigo e del 
premio de' fanciulli i vengano Plutarco, il Sa- 
coletto, V Antonimo o nitri . Se i fanciulli 
( dice egU ) fi battono , più mali veogout da 
ciò. Prima che t'ufauo a far le cofe benfat- 
te per fola timor della pena, e ciò eh' è bello 
ed onefio ed amabile , divien loro odiofo unito 
tol géftjga . In fecondo luogo le battiture gli 
avvili/cono ed ammorbano la vivacità loro ri- 
ducendoli come [chiavi . An\i fe H fanciullo 
avrà attitudine ad altana tifa , con !t per- 
tùgi onderà] a peritalo dì divenire anco in 
quella flejfa cefa fiupido; e umverfalmente co' 
mali trattamenti fi renderà [ciocco e incom- 
modo alla vita civile. Onde il battere i f an- 
nulli fis un rmxzp rare volse ufato per ben 
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I Fanciulli . 17 
educargli, f tome l' ultimo rimedio . Egli ren- 

fanciulli con tale beUi(jima ragioni . Se non 
diano ijfere caligati i fanciulli per i loro pue- 
rili fOpyert'menfì , ni ptr alcuni modi poco re- 
galati t inconfidgraii ì pohbè i primi fono ne- 
ceftlTU t agl'altri il tempo e l'età porgerà ri- 
medio cert/(ft"io, e fi non deono ejfer battuti 
je fallano nello fi rivere e leggere, 0 tuli' ap- 
prendere le Ungi/e Latina e Greca, 0 nel bal- 
lare 0 altro , perchè all'imparare vogliono tf- 
fer rmfifi con dolerla e per genio ; pochi/fimo 
Ttfia , per cui abbiano ad ejjir battuti . Ciò 
che refla anco per avvilo dell'autore e ]' orli- 
nazione , e la volontaria di /ubbidienza . 
Per la prima di quefie colpe vuol egli che 
firn battuti fin eòe cedono ; poiché da queFìo 
dipende il farfi noi padroni di laro , non ejfi 

XXII. 

Non fi premino coli' invaghirgli del da- 
naro o dell'apparenza e boria, 0 delle co- 
le che fervono alla gola, ma propor loto 
il folo onore per premio, e l'onta e infa- 
mia per pena , moftrando ad elfi la dipen- 
denza neceflaria del bialìmo ddle cole mal 
farri-, c della lode dalle ben facce. 

GIUN- 
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GIUNTA (il) 

La maffuna ragione addotta dai Locbe è 
perchè t fanciulli, proporli loro ì premj ditti in 
primo luogo , l'innamorano non già dell' oneflà 
né della virtù, ma dell'utilità e del piacere, 
e del fafio e albagia, e t'avvedano a fare 
le cole virtuofc per ottenere le utili le piace- 
voli e le pompofe. Ed anzi quefle cofe fi do- 
vrebbero far loro confxderare , ficcarne indiffe- 
renti e necejjarìe alla vita , o convenevoli al 
grado loro, còme cibi danari t vefii , e noti 
niiafrcbè fodero eofe dipendenti dalla virtù, o 
condicevoli alla virtù . Onde uè Come fine 
dell'opere vìrttiofe, eccome meni a quelle fi 
botino * far confiderai da effi, ma totalmen- 
te fciclte e da [e. Ora , per qua! motivo, fi 
hanno a far operare ì Poiché certamente fi 
deano far ritirare dal male e volger al bear, 
e per far ciò non ft pojjono atterrire col cafii- 

fié innamorare col premio del piacere del 
'o o del vejlìto . Non altro motivo ( di- 
ti filofifo ) fi ba da por loro davanti, che 
il biafimo delle cofe malfatte, e la lode del- 
le ben fatte . Che però prima la riputazione 
vuol ejjer propofta per fine a' fanciulli ; perchè 
ha a fare con la virtù pia eh' ogn altra co- 
fa: epndo la] lode un'approvazione che fanno 
gli uomini della virtù, t per ciò manifefioff- 
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gno dì ejfa . E nelkftejft modo fi ba il biofi- 
mo al vìzio . Il che infcgnò alimi Ariftolile 
ne morali fuoì, e legò mirabilmente q,,cfte cofe 
tra fe , dicendo a cagioa d' ef empio : perche la 
liberalità è virtù ? perche fi loda . Perche /' 
avarizia e prodigalità fon vì?j '{ perchè fi bia- 
fimano . Non che il iiafin» e la Sode fieno 
cagione ìntrìnfeca e formale della virtù , W 
(he Andatile per tale la tenga ; ma pone co- 
me fegno 0 effetto, il b'tafimo del vizio t eia 
lode della virtù . E amaci a motivo del lega- 
mi che hanno infume gli unì e gli altri, il Lo- 
(be propone a fanciulli la lode per premio , e 
il biafmo per pena , dicendo che i maggiori 
debbano fu qutjìt due cofe , quafi fopra due 
polì 0 perai regolare /' educazione e l' epere loro. 
X X I I L 
Nella ftefla guifa> li trattino anco i di- 
menici, c non già adulandogli 5 ovvero ac- 
carezzandogli quafi per conloUrli. 

XXIV. 

Ma fe li emendino , dovranno il padre 
e la madre restituire a i fanciulli la loro 
buoaa grazia. 

xxv. 1 

Li riprendano da folo a folo e li lodi- 



Digilized by Google 



Arte dell'Educare 
no m prefenza d'altri , ed il primo fac- 
ciano con gravità e lènza paffione. 
XXVI. 

Lafciargli attendere, a loro giuochi trat- 
tenimenti e fcherzi, perchè elfi fono uno 
sfogo neceffario di loro età, c li larderan- 
no da le col tempoidoveiìdo la riprensio- 
ne referbarfi a maggiori colè , poiché in 
tal modo avrà maggior forza. 

X X V 1 I. 

Si diano loro poche regole di bella cre- 
anza, ma s' attenda a fargliele ofiervare ; 
perchè così (ì vedrà a che fono abili e fi 
ridurranno ad operare naturalmente e per 
abito, più che per ragione di cui non fo- 
no capaci. 

x x v 1 1 r. 

Cavare con 1' ufo replicato ciò che fi 
può dall' abilità de' fanciulli , ne intro- 
durre in elfi quelle qualità alle quali ri- 
pugna la lor natura e di cui non fono ca- 
paci, poiché da queflo nafee l'affettazione. 

GIUNTA fu) 
Abbiamo voluto forre queRi fei aforìfmi 
continuatamente per mn interrompere il lettore 
eU 
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dal raccogline la loro fòrza e congiungimento, 
ed ora di dktihò il parer nofiro d'intorno ad 
ejft. Ottimamente l'autor dice, che i fanciul- 
li fi regoSno pet via della lode e del biafimo, 
non fola per le co/e dette ma perchè tutti Ra- 
mo anco da piccioli inclinati alt una e alieni 
daW altro. Arifiotilt ne' Morali dice che i fan- 
ciulli amano e fi pregiano di vincere gli altri 
nella forza o ne' giuochi e fi rattriflano del 
contrario ; e noi pojfiaaó cfferpare^ che i bam- 
bini fe eagghno m tetra ( il cbt altro non i 
che un' abbaiamento ) piangono , e ciò fanno 
più per vergogna che per dolore, poiché fe non 
fono veduti non piantono per h più. Onde feg. 
giunge il Locbe ne" fuoi avvertimenti , che fe 
fi da al fanciullo o premio o cafiigo , fempre 
alt uno e alt altro preceda la lode ed il bìa- 
fimo . Per lo che , il dono paja a lui appro* 
vallone, e il cajììgo difapprovajione ài ciò e' 
han fatto : e coft l' imprima in ejft cotal idea 
che le buone operazioni fono approvate in 
fio monchi 1 le cattive difapprovate . Una fai 
cefa pui ofiare a auefto bel regolamento de' 
fanciulli, chi la fiacchézza, Ìuconfidera%hne , 
o per dir meglio adulazione de' dome/liei , i 
anali facciano tutto ali' oppa/io , accarezzan- 
dogli dopo il cafligo , o imprimendo in eJS idee 
vili, o borhfe. impereiocht , come dice S Co» 
fa nei trattato fu© degli ufficj comuni tra 
gli 
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gli amici fuperiori ed inferiori , chi tra 
padroni e fervi ; la dove quefii tra Romani t 
Greti erano veramente f chiavi , tra noi fon li- 
beri; onde nafct da cip a noi una nuova I 
graudijfima difficolti di trattare con effl t 
commandar loro . Ma io aggiungo ( e quejlo il 
Cafa non puote avvertire, forfè per non fjje- 
re fopvercbio nel fuo trattato } che i Grecie 
Romani, potevano egualmente educar i fervi che 
. i figlinoti i e noi dobbiamo anali fono tifargli t tr- 
inatili . Che perì efii alla cupodia ed educazione 
de' figliuoli nojiri non (i ceffono, come a quelli 
.facevano, fervire . Aggiungi a ciò che nella 
fcflia, dt' fervi , o delle ferventi, noi ti rego- 
liamo, con l'ambizione, o coti futilità nofira; 
che fieno appariscati , che buoni cuochi o coc- 
chieri, o camerieri. E le ferventi, che fieno 
.fìttili ne' lavori, e nelle acconciature del capo 
delle donne , non già) di buoni cofiumi , o di 
buon efemph a' figliuoli fingolarmente bambini. 
Ma fe non poffiama , come i Romani faceva- 
no, educare 4 nofìro talento i fervi, almeno 
fi. vorrebbero fciegliere da noi con molta pru- 
denza e giudizio, e fingolarmente al fine Ri- 
educare i fanciulli negli anni più teneri , onde 
s' aceordaflcro. in effo con noi ,nè faceffèro all' 
incontro , dijlruggpndo il fatto da noi . Ma 
paffiamo. avanti. Dell'imprimere in loro vaghe 
+ vere idee ,cofi ha USadolcto . Dee il padre 
■ di 
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di famiglia e moderar lempre l'animo fqo, 
c (ìngolarmentc quando , prefentc il figliuo- 
lo, gli occorra motivo d' andar in collera. 
Anzi egli allora ehiami a fe la ragione e 
il tutto faccia non foto con moderazione, 
ma con una cetra dignità, acciocché s'im- 

E rimano nell' animo del fanciullo quelle 
elle immagini di moderazione c decoro; 
le quali una volta imprelTèc ijflara, la ftania 
fila Dell' animo fanciullefco, non potranno 
mai ad elfe accollarli immagini fconcie,oa 
lato a loro ftsre gran racco. E quejìa è nel 
Citata autore grancltjjimo intendimento , ve~ 
ramiate filofofico. Perla quii cofa, io non eHimo 
cotanta dt'Fificì moderni , efireftìeri la diligen- 
za 3 e l'ingegno, coi) celebrati, e <juajì tervil- 
mente ammirati dagl' Italiani nojìri ; chi non 
mi volga a confidtrare , aver uva profonda 
cognizione della Natura regnata in quel bea* 
ta fecola del Saaoleto, ficcarne da fièfta dot- 
trina fi può vedere . Ma tornando al prapa- 
fiso-, torte cb'infegna il Lacbe i molto fatti, 
le e vera : di riprender i fanciulli da fila a 
falò, e d' lodargli in prefen^a di malti ; dì 
far lì chr i dimenici non fi feoftino dalla difcipli- 
na paterng mofirandofi corrucciati egualmente 
del lor errare; del quale fe ft ammendana , con 
atti e parole amichevoli il padre e la madre 
renda» loro t antica grafia i fervendo tutto 
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(k ottimamente àìià prima intensione dì reg- 
gerli per via della lode e del bìafimo. Ho ve- 
duta alcuni fare fcìotcàmente il contrario ih 
aueflo fingoldrmente, che battono t fendano i 
lor fdHatittì in prefen^a non fol de' t&ùtfici ma 
dSfortjtleri. I quali óltre al rendere gli affan- 
ti turbati pravamente , pongono di più i fan- 
ciulli in d'operazione e rendóngli fiupìS e in- 
durangli alia vergogna , paffàne coti falutevo. 
le alcune volle , come altre damofà al dire 
di Plutarco . Il dare ancora poche regole a' 
fanciulli Ì import àntfflimó , valendo con effi f 
efempio viepiù che il precerto , come dice il 
Sadoleto . E voglio che ril citimi , cfi'ef- 
fendo la dottrina delle virtù tutte riporta, 
o negli efempj o ne' precetti , cioè che s* 
idilli odi* animo o per gli occhi o per 1' 
orecchie, ha certamente quello mezzo de- 
gli occhi più forza ; poiché dimoftrando 
ad elfi l'efempio ciò che fi fa come di 
pa(Ta gg io e non apportata mente, molto più s' 
infonde la virtù in loro, per la villa , di 
quello che fi fàccia con le dottrine inven- 
tate per 1' udito ; movendogli altamente 
qucll ammirazione della virtù patenti che 
riluce ne' cotidiani coltumi t perchè va- 
gliano ad imitargli, e con fi vago fpetta- 
colo gì" invita ad efier limili ; vedendo an- 
cora i circoftanti taciturni c riverenti efe- 
guire 
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guire i comandi di eflo padre di famiglia. 
Onde si bello ed onorato fpcttacolo a lo- 
ro lì para innanzi non fòló i] lùrido Veglia- 
no, ma' quando dormano tuttavia i Dopai' 
efcmpió , pene il Locke fufò per Mt%t? paf- 
fete all' educ4?kn de' fanciulli. Poi.be ficco- 
me Fefémpio, più e nte&lto operà ne' fanciul- 
li dell' efortd#onf> cosi l'ufo, più e meglio del 
replicato Avvilo. Effendocbè per l' avvifo re- 
plicato ógni volta c hanno d fare" /' operazio- 
ne , e0 operano dipendentemente dagli altri , 
e per f ufo è consuetudine dipeitdentemente da 
fe ftefli , Ed è meglio , che dentro noi abbia- 
mo il princìpio dell opf rare i che alpe: tarlo da-, 
gli altri. Ma il migliai' frutto che apporta i" 
afor.fmo a?, del fiofofo fi e\ chi volendo. ìn~ 
trodut ne' fanciulli { ufo di ciò c' bmna a fa- 
re , in tal guìfd,cioe fecondo la ripugnanza e 
difficolta t ovvero per la facilità e inclinatone 
d ciò che faranno , feorgerem mi la vera at- 
tività loro, ne c'inganneremo. Abbiam detto 
fuperiormente , ove l' è ragionato deh' educazio- 
ni del corpo de' fanciulli , del graie dubbio e 
difficoltà, che il duro trattamento ed ai/fie- 
ro giovevole nelle cofe attive , non poffa 
nuocer loro nelle contemplative. Ma dall'afa- 
r'ifmo prtfente conùnya d (puntare alcun du- 
ine per fchgliere la difficoltà, e rimediare in 
parte al dubbio . iotperckxtbè con l ufo repli- 
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tato delle cofe ebe l'impattano a fanciulli, fi 
forgerà la hr altitudini , e ft penderanno 
pia all' aiata, o alla contemplativa vita. On- 
de io" li cibi e col trattamento fi patta pie- 
gare a giovar quella parte cbt prevalerd nel 
fanciullo. Per ultimo avverte il filoso fottìi* 
mente, che l' una drllt origini étlt affettazio- 
ne fi è il voler comandar loro fio che ripugna 
alla hr natura e attività ; poiché o non lo fan 
ranno mai, o lo faranno tuttavia affettatamente, 

XXIX. 

Convien pigliarli cura anco dell' cfterio 
re de' fanciulli cioè delle graziole e belle 
maniere; alle quali fervirà fingolarmenre il 
ballo, 

C IV UT A (13) 

Li Greci e U Romani non ballavano , e tut- 
tavìa erano graziofijfi<ni nelle cofe della pace, 
come nel perorare , e agihjfìmi e fnelli in quel- 
le della guerra . Con qual me%jo confeguifjero 
ciò , fe con la lotta e palcjira 0 col bagnoo con 
altro argomento, io non fo determinare. Qne* 
jio C certo che F eiettore de" fanciulli è quel- 
lo , a cui indirizza il Cafa il fuo Galateo ov~ 
vero trattato de' coftvmì , libro del quale noi 
rematori foverth} dell' opere de foreftieri pon 
facciamo fi gran conte ; abbtucbè ejfo fta di- 
retto 
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ttttO a' fanciulli^ non gid come quefk,* chi 
dee allevare i fanciulli. 

X X X; 

E' meglio che i figliuoli s'allevino nel- 
la cafa eterna , che fuori . 

GIUNTA (14) 
Quefla fu fealpfe, ed è oggidì grdnde qui- 
filone ; fcbbtnt il Locke ÀtìfivàmMe la po- 
ne , e comi Aforifriu . IH cafd pójfono e/fere i 
filmali troppi in balìa loro, o arcaizzati fo- 
verebiamentè , o alltvarft (ciocebi , e inabili 
«ila vita Civile, e nrfyz) pnvr), affettaci e 
timidi . Fuori di cafa alle pliblubc fcuole pof- 
fono divenir vr(kfi e difcoli . Di nuovo : nella 
pattrna cafa fono cujhditi gelatane. rie e aiì- 
tnatftrati diligentemente . Floridi cafa altresì 
fi fanno ferito fi e dcftrl, pigliano ardimento, 
fanno conofeen^e , apprendano la civile eonvrr- 
faziant . Un terjo flato di educazione , cui non 
tonfidera il Locbe , e dobbiamo roijid-rar noi 
i quello de' Coll/g} , cofi chiamati . In e0 fi 
fa una terza clajfe di comodi , e d'incomodi 
per l'educazione, Poiché in quelli l'allevavi 
fanciulli e giovani con buoni cofi ri/»'-, ma non 
eoo buone lettere ; attendono alla mufica , al 
ballo , a cavalcare : ma poi converfandn tra 
pochi, cioè tra quattordici o fedici giov'tn: ofan- 
C 3 ciulli 
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ciulli, ebe fono jempre gli fleffi, non s' avvej. 
Zane a trattare con le pm gemi ,onde ufeen- 
do fuori , pajoao nuovi nomai e razzi , qua! 
era Cbicbibh e Calandrino nelle Novelle del 
Boccacia . L' (tutore amìpone faggiamentt la 
prima educazione a quella delle publiebe fcuo- 
le e in confluenza alla feconda cioè de'CoU 
iegj. Vero é, che ficcarne al dir di Ari/ìotìle 
il me» male alcune volte ba merito di bene, 
le fetide e i Collegj faranno migliori della ca- 
fa patenti , qualora il padre e la madre ame- 
ranno ì laro d'Ietti e le conversioni più ebe 
i figliuoli , e non vorranno ejfer prefent) e ver 
dere di giorno in giorno il lor profitta negli 
efirety dell'attiva vita , o della contemplativa. 
Ma di quepeffo facciamo un po più largamen- 
te parole. Dall'una parte certamente , o la 
divifion noflra dell' educare i figliuoli , parte al- 
la vita attiva parte alla contemplativa , fecon- 
do la loro attitudine e propendane ben conftde- 
rate, è buona, o rea. Che poffa efiere man- 
cante dìvifione, io non mi fo vedere , ft non 
fi wgfta (avvertire la Filofofia, la Politica , 
/ Civil f ien^a, la dottrina de' Leggjilgtori , 
ed i ecftumi delle pia chiare nazioni e pru- 
denti ebe fuffer mai . Anzi la divifume jiejfa 
fu comprovata da Ceiù Crifio Salvator nofiro 
ne i diverfi uffizi delle due fantifime donne, 
Marta, e Maria Maddalena*, la prima delle 
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quali era data mìlìeriofamenie ali 'azione , e 
la feconda alla Spirituale contemplazione . Ed 
il medefimo Diurno maefirq confermò a-nendut 
nel laudabile proponimento, e diede a ciafeu- 
na fecondo il fuo intendimento , que' divini ed 
altijfimi ricordi che leggiamo nelVanieh. On- 
de li Santi Padri , ed i Teologi tutta la 
disciplina Criflìana dwfero in quejìe due vi- 
te , attiva e contemplar iva. Il perche la di- 
visone de' fammi capi da noi fatta è fuor d' 
ogni dubbio , e lontana da qualunque difetto. 
Dall'altra parte dimofìra , che quelle adu- 
nanze che noi chiamiamo comunalmente Col- 
legi in nulla poffana alla gioventù giovare nel 
capo dell azione , mercecebè effa colà è qua fi 
del tutto feparata dal mondo e quafi romita. 
E ficcarne ne' Collegi non fi ha ni elevane o 
finezza , né di/iinz<one di giteli' arti f fetenze 
che t'appartengono all' attiva vita, cofi non 
hanno i giavìni direttore che gl' ijiìtuifca nel- 
le mondane cofe , e lungi da quelle non ni 
pojfono [corgere il male e H bene , e fono co- 
me il buon romitello che andato, a Fiorenza-, 
in veggendo alcune danne che venivano da un 
pajo di nozze ( bellamente beffandolo il padre 
che volea nella fua fimplicità ritenerlo) le ten- 
ne per papere . Ora poiché il prefente cacu- 
me delle veglie e del poco jlarfi in cafa i pa- 
dri e le madri , pare che renda i Collegi in 
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certa guifa nereffarj, veggiamo e fottilmente 
conferiamo, fe tal fta veramente \ehe non 6 
pojja por riparo a ciò, fenonfe mandando i fi- 
gliuoli al Collegio, h dico che prima fi dee 
fappore , che appunto qui 'padri e quelle ma- 
dri le quali vogliono più da'ji bel tempo, dea- 
no più accuratamente provedere di fervi e 
ferventi buoni e dìferetì, e di Un ujo e mas- 
fin, qua! fi dirà, che invigili élla cufiodia 
ed educazione de' figliuoli loro iB fe per alcu- 
no import antìffìma affare o di gtierra. i e di 
pace doveffero Jiarfi lontani del tutto e molto 
tempo, non farebbero eglino lo fiefftì Ansisi 
lo farebbero . Or molto più pojjbno far ciò qua- 
lar vogliano alcuna parte del 'giorno e buona parte 
ancor della notte dar opera a loro pajfatem- 
pi ed onefii piaceri, come rìcebiede il grado 
loro e l'ufanza che fèmore ba far^a di leg-- 
ge; e della quale io qui non cerco né muovo 
quifihne alcuna. Oltre a ciò , non rejìa fi po- 
co tempo al padre e alla madre per tratte- 
nerfi iu cafa, ufando ancora le vifite e le ri- 
creazioni, che in ejjo tempo non poffano a fi- 
gliuoli attendere , e dì efiì e de! prefitto loro 
ricercare. Anj} fe della ricreazione fapran- 
no ufare , ritorneranno dopo quella viepiù viga- 
refi e folleciti ella cura delle cofe dimefìiebe 
loro ; poiché la fatica rende più foave il paf- 
fatempo, t quefii pia forte alla fatica rimanda. 

Che 
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Che peri dal primo all'ultimo) ai Puri a ca- 
gione delle veglie e del comerfare moderno fi tino! 
luciate dt' figliuoli la cura , 0 «\kv*r& bugi 
ttafe ne'Collegj. 

XXXI. 

Decfi provedere per tempo il fanciullo 
di un maeftro , o ajo , non rifparmiando 
a Ipcfc per mantenerlo nè a diligenza in 
cercarlo ; ne credendo agli uffizj altrui o 
jaccomandaaioni.- 1 

XXXII. 

Non cercar fedo che I' ajo del tuo fan- 
ciullo ila dotto, ma difereto, ma ben co- 
turnato e virtuofoc buon'intenditore del- 
le cofe del mondo: perchè tutta la lette- 
ratura Tenga la difctezione,o nel fanciullo; 
o nel maeftro farebbe legger cola. 

X X X 1 I I. 

Un'ajo tale è neceflàfio ) perche i di- 
fetti contro la convenevolezza, fonoi pri- 
mi avvertiti e gli ultimi riprefi: onde ciò 
che non vagliono a fare gli amici , nè i 
parenti in età avanzata , lo faccia ne più 
teneri anni il dìrertore. 

XXXIV. 



Digitized by Google 



4> Arce dell'Educare 

XXXIV. 

Adunque la «ima imprefa del dirette-; 
re lia rendere il fànciul tuo convenevole 
e difereto naturalmente e per abito , poi- 
ché con tal dote egli entrerà con molcg 



Sia 1' aja buon conofcjtore del mondo 
del (ecolo in generale, e della tua terra 
in particola!- , e vada ponendo il bene e 
il male di elfi in villa al fanciullo, fecon- 



GIUNTA (15) 
Qutfia pare è nuova materia , importa»' 
tìffim* e maneggiata fottilmente dalUcbe,la 
qual tratta ( dootnatfi allevare più in cafa 
che fuori il figliuola ) 'della perfpna dell' ajo 
0 matfiro . Tuttavia fi può ai filofofo opporre, 
ebe attefe le parti e condizioni di quello, e 
la fpefa , f apparterrà a oocbì il condurlo , an- 
Z' fola a ricebi e polenti . Ma fi rifponde per 
noi : it qualità a° un matfiro 0 ajo , non effere 
tome quelle del poeta , al dire dì Orazio ; che 
non fi dia in effe pm 0 meno perfezione ; on- 
de je non tócca il fommo,fubisamente all'imo 
ricaggia. Che feri ( tome dice colui ) tra F 




XXXV, 



do le forze del fuo intendere ■ 
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fccellen^a e la ninna abilità , (fondo ripofti 
tulli gli nomini , più forti ? gradi dì abititi 
fi Bojfono trovare in qveflo mefìiere . At^i fé 
in Italia , come fi fa in Inghilterra o altrove, 
l'ufafff d'allevare in cafa i figliuoli con libe- 
rale e degna mercede , fi troverebbono ancora 
più che non fi trovano dotti e degni direttori. 
Ond'io non fa perche noi in qurfio,come neW 
altre caje non feguiamo !' ufanza de' forefiierì . 
L' ajo o precettore ordinato dal Loche vuol 
effere egualmente dotto che dìfereto , e inten- 
dente tanto dì lettere, quanto del vivere, con- 
tro l'opinione degli uomini, che f eparano que- 
fie due partii onde non fi cerca comunemen- 
te , Se F polpo dif freto fia dotto , ni fe il dot- 
to fia convenevoli , credendofi che t uno ab- 
bia a tratiare co' morti e l' altro co' vivi -.quan- 
do veramente un' uomo perfetto dee faptr far 
1' uno e f altro . Nè trovatolo fole fi vuol 
perdonare a fpefa , ni credere a qualunque 
raccomandatone per trovarlo. A che l'accor- 
da Plutarco, dicendo*. E cu che ri nomini 
padrefoGiove e tutti voi altri pei) avrai 
più riguardo al piacere dell' arpico , che al- 
le buone creanze de] figliuolo ì Che il diret- 
tore poi faccia affaggiare il mondo air allievo 
ftio, e gitene faceta pigliar pratica ficcarne vuo- 
le 1' autore , e ni fa lunga ragionamento , noi 
non fiamo già £ avvìfo che non fi deva farc^ 
ma 
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pia che non fi pffja per n'mn me#9 in un 
fanciullo e dirimente in un giovile . Concio- 
fiaccbt quella e una faenza a cui bìjogna tut- 
ta la Vita i e che ancora l'impara da pochi. 
Anzi egli pare che il Lochi mede/imo fi par- 
ta da fuoì primi avvedimenti d' imprimere nei' 
la fafitiullefcd mente ie fubiimt idee dell'ono- 
re , della vergogna , del dritto , e più altre che 
fi diranno; pojciaccbè da effe idee dipenden- 
temente operando il fanciullo , il giocane $ e I' 
uomo i con le mede/ime meglio mifurera le lo- 
ft, che con F offerva^ione particolareggiata di 
ciò che fi fa da qutjlo e da quei? altro nel 
mondo. 

XXXV I. 
Conviene, che il padre lì tendi fami- 
liare a luogo e tempo eo'figliuoli. 

XXXVI I. 
Aver la mira al temperamento de' fan- 
ciulli. 

G IV NT A 00 

Il conofeere il temperamento e F inclinazione 
&' fanciulli è il majjtmo punto in qutfìo propo- 
fito i poiché ma gran parte de' mali del mon- 
do, è che gli uomini non fi impiegano fecondo 
il genio o le forze loro -.dicendo /' alti/Sino Dan- 
te nel canto ottavo del Paradifo 

Ma 
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Ma voi torcere a la religioni; 
Tal clic fu nato a cingerli la fpada; 
E fare Re di tal eh' è da fermone, 

Onde la Traccia voftra è fuor di ftrada . 
Però lo fc&gCrf fìncfinafione e temperamento 
de' fanciulli , farebbe ufficio del patire o del dU 
rettore. Ma il primo è per lo pia guafio dal- 
la pajfone, il fecondo dall'ignoranza-, " dall* 
negligenza. Non fia fuor dì prepofito f aggiun- 
ger atti H fi ae , a" M na mÌ4 tfttera ferina già 
m 4 non iflampata ad un mio caro amico c 
malto intendente d* intorno ali' ammaefir amento 
d' un fanciullo nobile nelle proprie cafe . Ma 
non peniate ch'io fin ora abbia il tuttp 
detto in jiroppfiip dell' iftituzione familia- 
re . Prima è da vedere , le 1* indole dpj 
fanciullo inclini alje cofcattiye 3 oalle con- 
templative , Se alle attive, più fi vuole ar- 
rendere alle lingue , che fi parlano , cioè 
alla FrarvcefcTedcfca e altreipiu alla mo- 
derna iftoria che all'antica ; più alla novel- 
la Geografia, che alla vecchia. Se il gio- 
vinetto pvu pende alla conremplazione , al- 
lora attenda anzi alle lingue che fi ferivo- 
no , alla Latina , Tofcana , c Greca ; me- 
glio all' antica Iftoria che alla moderna , 
più alla vecchia Gcogiafia che alla nuova, 
in fecondo luogo quando l'ingegno è in- 
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clinato all' azione js'amrriaeftri rifila Dialèt- 
tica , e nella Retorica del parlare e dello 
fcrivere lettere .- Quàndo penda alla con- 
templazione > bifognà ancor vedere à qua! 
forca di contemplazione; fc Teologica', fé 
Fìlofofica'y fc Geometrica i fc Critica , Ce 
Poetica'. Ora noi abbiamo ingegno',' imma- 
ginazione, memòria. Se prevale f ingegno, 
(iamo atti alla Teologia, alle Filofofa,- alle 
Matematiche. Se l'imaginazione; fiamo fat- 
ti per là Geografia , Cofmografia t Poefia . 
Se la memoria , diamoci alte lìngue ; alla 
Critici ; Iftoria, alle Coritroverfìe . Final- 
menre può daf/ì ( ma nòli sì d'ordinario ) 
nello ftcflò ingegno abilità attiva c contem- 
plativa. Difficiliflimo è che uno atto' (ìa a 
tutta l' azione e contempla z Sofie infìeme , 
cioè che abbia in eccellenza, ingegno, ranca- 
rla, memoria . Il quale fe ci Ita ( ch'elfer- 
ci può ) il rutto a lui unitamente che agli 
altri feparatameme convicn dimoflrare. Ma 
la feienza dell'ingegno dell'indole c incli- 
nazione de' giovanetti ed oggi è, e fu fem- 
premai difficiliflìma ; e ciò li vede manife- 
flamence, poiché noi medefimi nè pur di 
noi l'abbiamo, 0 non l'abbiamo perfètta. 

x x x v r 1 1. 

Non lafciar pigliare baldanza ne fuperio- 
ricà 
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riti alcuna a' fanciulli , né menò con gli 
eguali. 

G HO NT j (i 7 ì 

E' in favore deli* libertà, e tal fine tendi 
Finfegnantento ; poiché da pia ftorie {oppiamo , 
cbt qui fanciulli i quali vollero comandar a i 
compagni * tre fatiti pei foferé il giogo agli uo- 
mini. E coloro cbt qiieftà fanno fantaiti , di- 
vengono co» r età violenti i micidiali , ufurpa- 
tori , ftdiyofi . 

XXXIX. 

Non voler foffrire, che i fanciulli s* av- 
vezzino al pianto. 

C i Ù N T A (i8j 

Del piangere de' fanciiitS i il Greco prò- 
verbio: la portata Abidena; pàkbe gli Ahi' 
deni avevano un fafiidhfó cefiume ,tée le don- 
ne loro dopo la cena portavano nella fala ì 
piccioli fanciulli forte piangenti , e con quella 
fioceba cerimonia, turbavano la fefta e alle- 
grezza del convito. 

X X X X. 

Difavvczarli dal timore e indur in lo- 
ro il coraggio, eftirpare da efli i femi dell' 
avarizia , ed ufarli alla liberalità . 

G1UN- 
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GIUNTA (19) 

E cofa mirabile, che noi conduciamo que' ca- 
valli che fi chiamano ombnfi in vicinanza di 
mutila coja dt cui aombr.no per toglier loro t 
mritrofire, i arrecarti , il fuggir vano e pre- 
cipitosi ma poi le madri, le halle t tult\\ di- 
meniti non fola noe disagiano il fanciullo dal 
vano timore ,aazi v.ipiu i'accrefrono sfacendo ad 
e$o Bado Bacco , dicendogli che fi trovano om- 
bre e /piriti ove non fono . Per levar loro ogni 
lana paura , vuole il fihjofo , cheinfinda bam- 
bini l'avverino a vedere più, e diverfi og- 
getti; e quando fanno parlare, fi renfta loro 
la t astone di quelle eofe, che pajonoad ejfìfpa- 
venlofe. E come il dolore è cagion del timore , 
tofi fi avvezzino a foggiacere ad alcun [offe- 
rire dolore gradatamente ; cofa cui conferma 
aon l' e/empio degli Spartani. Per muovergli a 
fuggir l'avarizia e ad esercitare la liberalità s" 
avvezzino a comunicare le cofe loro co' compa- 
gni , e confegucntemente i infegni loro a dar 
a tutti il fno: e js lodino altamente fi della 
liberalità , che delia giudizio.* 
X X' X X I. 

Elìirpar in effi la propcnlìonc alfa cru- 
dità, f e l'abbiano. " i; 

GK7N- 
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G IV H T * (io; 

1 mezzi che fuggerifce per far ciò , fono t 
avvezzargli " trottar! dolcemente gli animali 
tutti che faro firvoaa di fatano • i 
(Emettici , ultimamente le perfette iaferiori. 
Neil' Italia dovrebbero tenerfi lontani dal ve- 
dere a giuftìyare i malfattori , e datfe cac- 
ete de* buoi , nelle quali fc'mcamtnte , anzi 
; ( il pur dirò ) barharamtnte fi trattano gli 
animali più utili e benemeriti dell' uman vive- 
re . Qra pua efere in noi una crudeltà , (he fia 
tale per fé Ma , e quella fi" v<V° diretta- 
mente oppofia alla clemenza ed umanità , e che 
tende alla difirunionc degli uomini , e che in 
guefto termina come fine . Può effere ancg in 
poi una crudeltà diretta ad altro fine . Per 
efempìo coflui è crudele perchè avaro , colui 
perchè libidinofo , tal une perchè amhizjofo . 
In jommafipUQ e/fiere crudele Come tale , e an- 
cora rela'.tioamente ad altro, cioè fi può effer 
crudele per li tuoi comodi , o avendo per pie 
il foddiifare ad u»' altra pajfione. Io credo d" 
apparni l'io dica, che in un fanciullo che fi 
veda ufar mali trattamenti con gli auiflUtti, 
fon le farfalle o con altre fiatiti b.'IÌiu>'e e 
ciò frequentemente ( poiché un fiore non fa co- 
rona ) fi pofja argomentare effer effo inclinato 
a quella prima fpecieda noi detta di crudeltà 
D preja 
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prefa come fine i t che i la peggiore. Merce- 
chi qual prò Otf utilità confeguifce egli dal 
martoriare un cagnolino , o uccidendo e /Ira- 
piando altri animaletti pia piccioli , fe nen il 
fola piacere di flrUgffrli . ? Quel fanciullo 
poi che ad altri fanciulli è crudele , lo farà a 
per invidia , o per gola o per altra palone ; ma 
auefla qualità pure fi vuole eftitpare in lui fu- 
bit amente ne' più teneri ctoni , come la prima 
multo più in chi l'abbia, riducendoli ad atti 
replicati dì clemenza , li con le creature tut- 
te, cornee affai meglio ceti gli uomini. 

X XX X I I. 

In alcune cofe coltivale la loro curio* 
fica. 

C IV NT A (ai) 
Alcuni modi infegna Jfilofofr dì far dò . 
Primo, non dif pregiare né burlar fi delle doman- 
de loro , ma j 'piegare e rendere ad effi intel/ìgr- 
lile ciò che bramati fapere . Secondo , non job 
rifonder loro feriofatnente , ma invogliarli di 
domandar più oltre . Terfp , non dar loro rif- 
pqfie ingannevoli , ni falje , ed an\i rif fonde- 
re t che nen fi conùen loro fapere ciò che non 
fi vuol dire, che dire una cofa per ? altra. 

XXXXIII. 
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x x x x i 1 1 

indagine ónde Venga li pigrizia e fvo- 
glììtczzà de' Fanciulli e tòt reggerla . 

■ 6 ÌU M'TA {li) 
Ó ella è, dice f autóre, per genio ài ol- 
irà cofa, o per certa fredderà t ftupidìtà di 
temperamento «attirale. Èd io foggiungó alla 
prima particella difgiunthd : o per genia ed al- 
tré cofa buòna , o ad indifferente , canti giuo- 
tbi e pajfatempi . Se fa per genia ad altra co- 
fa buona, qui ft apre il varco a fcuopfir di che 
ardentemente ricerchiamo ed è la vera helh 
hazhne e attività del fanciullo ;pokbè cangi*»' 
do egli fiudj, fi può ancora indovinare e otte- 
fiere l' appl>cati°ne . Se poi è trafeurtato e ne- 
gligente il fanciullo per amore à divertimenti e 
«ila libertà , àueflo è frutto delt età e forfè fe- 
gUB di Vivacità fovverchia, ed il rimedio farà, 
tome dite l'autore^ o allettargli con la lode a 
fungerli col biafimo, ò ufare de' premj ancora 
e delle pene, afe le quali fupemrmente giudi- 
ti danttofe ed ot tiene ntcejfarie . Se poi nafea 
la dapoccàggme da temperamento naturale , non 
male l' autore configlia l'esercitare il fanciullo 
con fatiche corporati o airi mezp , ehe gU 
fpìriti col moto, «Affinò , e più vivaci rendano . 
A auefio propofuo coiì Plutarco fcrive . Pcr- 
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ji Arte dcil'Edueare 
ciochè la buona difpoijzionc del corpo è 
un'eccellente fondamento della vecchiezza. 
Onde non fola con I 'tferet^m corporale l'ottie- 
ne l'^ilità del corpo e il prtflo molo degli fpU 
riti , via ancora ina (unga vita al dir di Pitto 
rare? , e una fana vecchietta . Égli però nella 
fiejjo trattato, porge qu< fio avvertimento, ?i di 
melìicro in quefre fatiche del corpo eierci- 
mfi in guifa,che (i fanciulli) troppo feo 
chi non riefeano : onde non póffano gli ftiif 

2 delle lettere comportare. L' effetto vient 
i Plutarco efpojlo, ina la cagione da luitaC" 
fiuta credo che fia , perciocché con la fovvercbiai 
agitazione del corpo diffeccaadofi ti tutto fo- 
Vtrcbiamente , viene a inaridirfi la parte , cioè 
it cervello ; onde la fua Joftanza perde quel mo- 
derato fluvide ebe giova alle immagini, e trac, 
eie o taub'rellc per cui feorreno gli [piriti ad 
accodare t' immagini , a paragonarle spararle, 
o a cavare f una dall' altra . Ma tornando 
al primo propofito, conviene generalmente ef- 
fendi e , che je il fanciullo ba aiilità aliavi-, 
ta attiva , fi dee procurargli più la d(flrezz_a 
delle for^e ebe l'umidità del (enfilo. , e vice- 
verfa . Ora parlando della dapaccagine ebe ne* 
fanciulli n-fee da temperamento naturale , que- 
fio fìcfjo fi può ajiare co' Cibi più jpiritofi , non 
che col moto ed tferài'o. Le varie immagini 
amerà; ebe vengo* dalla frequente mutacene 
■ degli 
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degli oggetti ejlerni a ciò faranno mirabilmen- 
te i Ma feruirà a ciò quanto ego' altra cofa i' 
tifo moderato e leggero del fanno ; pakbé dal fev- 
vercbh dormite fi ingranano gli /piriti in iftrana 
gei/a j e fi tendano vijcofi e gravi i fluidi , on- 
de no/ce io jlupere e lentezza della mente ntW 
operate . 

X X X X t V, 

Fà fi che l' applicazione' principale non 
paja loro [ale t onde apprendano per dolce 
maniera di divcrtinunto ciò eli' importa 
più. 

XXXXV- 
Nori permetter loro molti ftromenEÌ da 
traflullo e fitbito uiati fargli reftituire bea 
confervati, che ciò gì' indurrà a modera- 
zione e psriisnonia . 

X X X X V t 
Poni loro in odio e rJétcftazione la bu- 
gìa più d'ogn altra cofa* e fa feufa anco- 
ra dc'lor falli, sferrandogli per dolce mo- 
do a confeffarli j • ■ 
GIUNTA (ij) 
la bugìa ( dice il filosofo ì non fole è ca- 
gione di molti mali , tr.d col t ombra fum e 
D J man- 
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mastello gli cuopre . Onde s' avvezzilo Ì fatti 
[tulli a non mentire, ni fanfare ma (anfeffart 
il mal fatta , facendo hja intendere de per 
quefio fola mezzo ff jji perdonerà- Veramente 
io penjo che il malcoftume di dire la bu$acbe 
regia oggidì tra le più gemi, abbia i' origine 
dal non gajligare gran fatto i fanciulli dalli 
bugìe (he dicono e dal non diftagliergli con 
ogni mezzo dal dirne ; palchi ciò pare negli 
adulti anzi mal abito , che altro . Majfima- 
mente che oltre le bugìe utili afe, e danno- 
fe agli altri, tante ne sfuggono alle donne ed 
agli uomini che pajo/io proferire non per utilità) 
o piacere alcuno , ma a foto five di dir la bu- 
gìa Che perà al dire del Lotbe non fi p"à da- 
re alla radice di colai male fe non nella fan- 
ciuikzza, ufando lue' mezzi che propone if fi- 
lofofo, (fli antichi Pdf ani infognavano con ot- 
timo avvifa a fanciulli auecle due cofe , che non 
mentifjcro e che onorajfirq i maggiori . Molto pai 
Jt vorrebbe fare da noi ft tondo gl' infegnament'% 
della Divina verità nel Vangtlo . Quanto i 
appartiene agli altri due antidetti aforifmi, £ 
notabile l' avvifo dell' autore , che non lì fac- 
cia parer tale al fanciullo la principale ap-. 
plicazion fuai t qui pia e meglio fi conver- 
rebbe il detto di Lucrezio, di quello ibe fijfe 
già applicato dai Tafo ad altro propoftto\ 
Cosi a l'egro fanciul porgiamo afperlì 
Di 
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Di Toave licor gli orli del vafo . 
Sì meno /ai»! (volt è l'altro ricardo , di non 
permettere loro molli (tradenti da trafori- 
la i poubè invero tome avvila Orazio fottìlmen- 
U, una gran fonie t/ il' infelicità) degli uomini 
ì il non prefiggere a' proprj voli e defiderj uà 
determinato fine , cioè di conjèguìre, fiao a qui 
e non più oltre. Il qnal avvijo il poeta cbiufe 
in auelh brevi parole: 

■ cerrum voto pere (inerii 
h voglio nelle ricebe^e giungere fino a qui , 
e non pia oltre, ottener tali traffici e com- 
mer^} e non più, tali onori t non piti, tifare dì 
tali onefli piaceri e non di vantaggio . Cbe pe- 
ri dal non fiflare colai certezza d' fine , nafee , 
cbe l'ottenuto da noi è come fe non ? avcjfìma 
ottennio: onde fi raddoppiano le cupidige e i 
travagli, uè mai fi ai beta P animo, e valendo 
avidamente cercare l'avvenire , fi lafcia di ga- 
dere il prefentt . Ora un tale abito virtuofa di _ 
moderazione l'inneflerà negti animi fanciulle/- . 
cbi , non già porgendo loro , ora aueflo or auelC 
altro giuoco , oggi il tale ftromento di folaga 
domani un'altro; ma ben/i fommmifirando ad 
tifi pube fpecie di trafittilo, e fidandogli cut 
la moderazione, non già fiunkandogli con U 
varietà . La parsimonia altreii non fi leggera 
virtù i' imprimerà in rjfi egualmente , oblian- 
doli a rendere ben confervatì ed interi gt, tira- 
ti 4 """ti 
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tanti de h™ guachi. i« forum* dì ft piata- 
le ct>(e fa grande il frutto , a chi con occhia 
fattile penetrerà ftt («tra l* nateti* deìt 
e ducanone. Dopa chef autore i fin qtà giun- 
ta, fcpar* le afe dette é* snelle da dirfl 
con un brave epilogo, il che è fegn 9 che le av- 
venire (ano di maggiore imporlaiii* , come ve- 
dremo. 

X X X X V 1 I- 

I maggior beni che un padre può lin- 
ciare al figliuol fuo fono' la Virtù , la Pru- 
denza , la Civiltà, il Sapere. 

X x x X V 1 1 1 

II prirrfo Fondamento della virtù * fia im- 
primere nella mente del fanciullo una ve- 
ra idea dell' Airilfinlo Dio f coìfic di un efV 
fere fupremo , independente j creatore e ■ 
conlcrvatore del itittO, a cui fi dee gloria, ■ 
ubbidienza, e amore in perpetuo j 

X X X X I X. 
Non dee però tale idea edere troppe* rot- 
tile nt- attratta ma chiara, badando il di- 
re, che Dio ha fatto il cucio, e lo man- 
tiene, vede ode intende ama il tutto, e 
dee eflì-r amato da tutti. 

G1UN- 
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Giunta (14) , I 

■ fìuefa f q"4 la tir^a patte del? iflitu- x 
S$one del Lochi , è qui comincia a gettarne 
le prime ràdici -, che fona U Virtù e f idea 
di Dia da imprimerà negli animi de' fanciul- 
li. Aie fiandra Pkcohmìm nella fua tftÌtU7ÌaHt 
di tutta la vita deir uomo nobilmente nati in 
città liberà, trattata da lui Peripat eticamente 
dà aue/fo ftejjb avvitii, che fi debba quafi in- 
fine nelle fafch dalle madri e dalle nutrici 
imprimere ne' fanciulli una belhfima e gron- 
de idea del Signor Dio. il Luche aggiunge 
non dòverfi spingere tale idéd con troppo fot. 
fi/i co/ori ni dottrinalmente al principio , poi- 
ché egli dirà pia avanti , cOmè fi debba a fan* 
thlli pillare refi/lenta e cognizione delle fa 
flange fpirituaìi . Si potrà però per mìo av- 
tSfi incominciare , tnoflrandofi il padre ad ora- 
te al fanciullo alcuna volta in luogo ove non 
/la immagine alcuna, taccolto in fé e ad òc- 
chi chiufi ( non gi a perche non fi dehbam 
adorare f mmagm, che anco dinnanzi a quel- 
le fi dee far vedere ) ma pércbè coti potrà 
far Intendere al bambino , cfa Dio non i cor. 
pò, e che fob fi può contemplare con la men- 
te . Or diciamo, perchè il Lbchè la terza 
parte dell' ifìitutìon fud incominci dal dire 
de non può il padre la/ciat al figliuol fuo t 
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maggior beni , della virtù , della prudenza , 
deli* civiltà , dei japere . Veramente una vol- 
ta farebbe fiato paradojfo (tot detto contrario 
ad ogni umana opinione, fe il filofofoccfi atef- 
fi parlalo. Jl padre iafci al felino! (uo , la 
virtù, la prudenza, la civiltà , il faptre, noa 
come i maggiori, ma come i foli beni , e ciò 
bajia feltra ibe la/ci a lui beai temporali o 
ricchezze. Ma oggidì io temo, ebe pojja pa- 
rere paradofh ti dire folameme , che la vir- 
tù, la prudenza , la civiltà il japere fieno i 
maggiori beiti delle ricchezze . Se I' autore 
avejfe favellato nella prima guifa, ognunothe 
fta mezzanamente pratico delle opinimi mora- 
li digli antichi filofofi, intenderebbe, che il te- 
che parla a modo degli Stoici i la dove favil- 
lando nel fecondo modo , convien dire , che 
più mitemente ragioni, cioè a nottua de' Peri- 
patetici. Poitbi gli Stoici dicevano , che la 
virtù fola i bene , il foto vizio male i ma t' 
altre mfe non ftno ni beni né mali . Ed i 
Peripatetici tenevano, che anco le ricchezze • 
fonare, la fatila , la forza nella bilancia 
della filojofia loro avevano alcun pefo dì be- 
ne , ma che la virtù aveva maggior pefo di 
tutto- E pure fe io non erro e jé non erranti 
ì mi&lieri Crifiiani maeflri , con la difitpfaa 
no/ira più ba a fare il detto degli Stoici che 
Quello de' peripatetici , Con tuitocià il Locbe 
lemen- 
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I Fanciulli ; j$ 
(emenda forfè F orecchie delicati del fecola a 
In contrarietà del mal cofiumt j favilla pi» 
d/la Peripatetica , che aHa Stoica ■ Qadt fofUe*, 
ne , che la virtù non è f lira bene , "><* il. 
truffino di tutti ; e non niega effer ulema 
forte di bene altreiì, le ricchezza ■ fervendo^ 
nel parlare della virtù , del nome d'i maggior, 
bene ; che peri non niega poter effere altri 
fofe bene, o minar bene . Se il padre io rif* 
guardo al figliuolo ni pure fa cotale gìudicio , 
che il maggior bene che può Infilargli è la viri, 
fi, f t altre cofe fona minori beni , io non Joy 
che più rpjìi a tìW? in quepa proposto o a mae- 
ftri della morale , o a quelli della Cri/liana 
virtù, Q0ervi pere) qui ogni padre, che que- 
fio con di virtù offro fia di beile qualità , le 
quali il Locke dice , che il genitore Infcion 
dee al fìglìuol fuo , unito con le ficchete e. 
ca'beni di fortuna, non fola farà ad effì beni di 
gran condimento , ma qua! è /' anima al f or- 
fa e a'M membra, cioè darà forma e vita al- 
le riabtz.lt. Padove ì maggiori beni, e ogni 
felicità fenia la virtù faranno come una fred- 
da jhtua, o come dice il ^angelo, UH fepol- 
tro imbiancata , li che pur troppo oggi vedeji 
nelle cafe, nelle piane, nelle convenzioni in 
jamwa ovunque fi radunino le genti o in eco* 
amico o in politico lìuolo , ed ancora per one- 
pa ricreazione , cioè che il vizio t la mettono* 
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gine dell/ ptrfoiie ricche e rìguardevolì , fi ren* 
Ano più notabili , che ne' voleri ■ onde lo 
fptendere dtlk wfti e della Sgmtà % an Z ì lo-, 
re dì [vantaggio grand'jfimo , ed è come lue 
lucidi fegni di fuoco o di lume , ebe rendano 
tonofduti fin da Sontano ì porti , * altri rn, 

Bifogtìa òflervar fubito a qual virtù » o 
a qual vizio pende il fanciullo, per poter 
da quello ritirarlo e a quella difporlo. 

GIUNTA (15; 

Comi il cònofteH! a che fiaiho valevoli l a 
ih inetti, tondute a far de' fanciulli uomini 
m grande abilità , tifi il rantolare d qual vi*. 
Xjo 0 virtù propende àgli' uno da picciolo , fit* 
ie a renderci uomini virtuofi . ttSadokto forì-- 
mmìftra un me^o per ottener qucflo ,infegnata* 
gli da Platone, chi ; che ne'convìtì ne' quali, 
più che altrove t'animò fi ricrea, l' attenda- 
mi gli atti e parole de giovanetti f la dove fe 
fiu a' gentili fermai e ad un onefl* liberali- 
tà diano opera ,cbe a fowerebio cibo e bevan* 
da, potrà il padre feorgere l'animo loro libe- 
rale è- nato ad ogni virtù ( tome fe facciano 
il contrario, file t vhpob. Ciò pud [accedere* 
fimlmate ne' giuochi loro, [e faranno candidi 
e fibìe- 
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t febbri, e frodelenti t ingannatori ; poiché f. 

JÌ*m& toglie di' animo Uveh, 

L I. 

La prudenza che fi dee moftrare. a'fan» 
ciulJi è infegnar loro l'avverfione dall'as- 
tuzia e bugia, e l'amore alla vcritàel'ub» 
bidienza a' maggiori, 

G I U K T 4 (16) 
La prudenza, figliata propriamente ed in~ 
fermate, fi dejinifce da k"ftotile ; virtù 
direttrice dell'umana ragione, ed elettrice 
di que' mezzi che poffono con virtù 1' uo*- 
mo beato rendere. Molte afe ne dicono i 
Peripatetici con ornate panie, e gli Stoici fuc~ 
ce [ameni e ; an$i queftì ne fanno per ordine la 
prima delle v'irli , come quelli, non fo per 
qual cagione , la fanno 1' ultima . Qui peri [ 
autor nojìn parla di una particolare pruden- 
za la quale altro non i ebe un intelligenza 
da infliUare ne' fanciulli dè'br doveri , Poiché 
non dovendo ejji aver altra mira (be fuggir- 
la vergogna e confeguir tenore, e rifguarda- 
re Iddio come jommo padrone invìfibile , e il 
padre come fuperiore vìfibile , certamente fi dea- 
no perfuadere , che per confeguire l'onore ,per 
fuggir la vergogna, per adorar Dio e riverir 
il padn , fono unici utf«i la pietà f ubbidien. 



Digitized by Google 



ti Arte dclP Educare 
\a , U verità . Pittata tjutfto luogo trat! A 
alla gui/a de' Greci con Unito [piendofe \ dn 
tendo: >' 'infogni a noi da fanciulli b giovinet- 
ti, come Vcrfo gl'Iddj) come Veflo il pa- 
dre e la madre, come VCrfo quelli di mag- 
gior età t Vcrfo le leggi , verib i fuptrirx 
ti, Verfo i fbrertieri, Vcrfo gii amici j ver- 
fo le mogli , verfo i figliuoli , C vcrfo 
i fervi dobbiamo portarci . Che adoriamo 
gì' ìddj, honoriamo il padre e ia madre, 
riveliamo i maggiori d età, ubbidiamo al- 
le leggi; amiamo gli amiti, oflèrviàmO Ca- 
firtà glie mogli , portiamo a figliuoli uri 
*erto amore interno i e crudeli contro i 
fervi tiOtt diventiamo. E quello che più 
importa nella buona fortuna non ci alle- 
griamo Oltre il dovere , e nella trilla che 
d'animo non ci perdiamo fin qui Plutarco. 

Nel «mverfare ( tanto avverino» ad 
efler lontani da ima feiocea Vergogna » 
quanto dall' offendere altrùi negligente- 
mente - 

tilt 

Il converlare gentilmente Ci moftrerà lo- 
to con quello precetto, che non abbiano 
attiva opinione ne di fc, ne degli altri. 

V * GiUN< 
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GIUNTA (17) 
Del ma offendere htgbgfntcnitnti alimi 
nel fWwftfW , molle loft ha il Cnfé nel fui 
Galateo » ma nulla dite della falfa vergogna 
pregindiciale a fe mede/imo, di col e ancora 
la hethjjim* operetta di Plutarco. Ora d'in- 
torno alt avvertimento > di non aVcre catti- 
va Opinione di fe , l'autor noflro fi pretella 
di watt difpotar già per ciò contro la Crijlia- 
Ha umiltà* Ed in vero, altro i confiderai, 
the tutte le buone qualità Hofln vengono da 
Dio 1 e la virtù ancora contro gli Stoici e 
Pelagatti ) altro i negare in noi la buona qua- 
lità che pur abbiamo , 0 fuppor fedamente 
ftiocebe^a, debolezza, 0 altro difetto, etti 
non abbiamo. Poiché V umiltà ha da fiore 
con h vefitì ; e il negare eh che i j d fup- 
ferre in noi ciò che non i , tiene dal falfo , e 
il dirlo è bugìa. Ma lafciando di ciò il de- 
putare a i Veri Ascetici ; porche non Infogna 
penfate ni altamente, nè baiamente , ma giu- 
stamente di fe, per rimedio al difetto primo 
di non curar gli altri parla il Locbe di una 
virtù chiamata da lui coltura Cui H Cafa (r 
ne parla quanto il Locbe a lungo e gra^io- 
fameme ) nomina Discrezione ; della quale 
è la gentil noiella di M. Flaminio Tornarvi 
io t il qua! viddt m fogno fola Mtge* Domene. 

Dio berfi 
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Dnberfi tutta la guafiadetta in cui era il li- 
quore della difettatone; la dove urna altro V 
avrà voluta bere nella afa dei cattivello fpe- 
, yale a cui davano le genti fi lacco . Il Lo- 
de ferò di cjja Coltura o Difcre^ione pone 
due gradi i primo non aver mlmaitont ad 
offendere chi che fia ; fecondo dimostrare co- 
tal buona difpoftzione eoa atti t parole . Fon- 
damento di effe due co/e, egli dice effert , f 
umanità , e f amore che doiHam portare a 
tutti gii uomini . Al q"»le il V'Vo contrario 
i Greci chiamano piifantropia , come l' odio 
■ de'le donne mifogunia. Ma queflo difetto ia 
noi per la frale umanità nofira e pia rato 
del primo. Contro f amore degli uomini detto 
da mi Crifiiana carità del profano, il filofo* 
fo accenna quattro eijj ordinati • La ferocia 
il difpregio , la critica C dice il inai tradut- 
tore ) che fi chiamerebbe col Cafa , ritrofia , 
pontradiiione , malagcvole^a , e lcfovveichic 
cerimonie, pare perà a noi, che l'autor nor 
Uro in queflo luogo non partkolareggi nell'infe- 
geart que' modi , ebe fieno adattati alla fan' 
fìullefca capacità per togliere da loro i prefa- 
ti vip ,.o in e$ ifiillare le dette virtù. La 
ferocia e il difprepo a cui può ejfer inclinato 
naturalmente il fanciullo , poffono aver origine 
o da grandi natali, come avvifa Arifiotìle nella 
Retorica, e Plutarco nell' educaiiene , o da 
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una forfa e veemenza ancora di naturale 
che può albergare tuttavia nelle perfine vili* 
e meccaniche . Per efìirpare fi mala radice * 
gioverà prima mirabilmente l' ejempio del pa' 
tire e de' maggiori come iitfegm il Sadolcto ; 
fe i maggiori medefmi tratteranno co d»ne- 
fìici , co 1 forrfìicri , e in/ino con gli animali bru- 
ti con bontà e manfuettidine . Per mortificare 
ti difpregio che narural'ntnte abbia il fanciul- 
lo de^li alt'i , di-nofiragii la piaultzza fu* 
/Ielle fir^e e dell" stendimento, (a.-endeh av- 
vertire, che il cane è pia fagace , il (avalla 
più genero/o e forte . che ci fono altri fan- 
ciulli più altamente nati , più ingegnofi , più 
docili, più manfutti. Ma come i detti difetti 
fono fratelli carnali dell' oftme%ume , prr vin- 
cerli quando altro meno non fiavì , bifognera) 
ricorrere alla forza e al cafligo , come fupe- 
tiormcnte 1' autor diffe dell'orinazione . Con- 
tro la ritrofia o contradìzhne fie bene il bur- 
largli e chiamarli co' nomi del Galateo . Vin- 
ciguerra , Scr Concraponi, Scr Tubefalle, 
il Dottor Cottile, e fimi lì . Il fovvercbìo cc- 
r'tmuniale è cofa rara ne' fanciulli . Meglio i 
però ritirarli in tutte le cofe dalf affettazione 
e in ogni affare , e moltop'm ne/I" adolcfcen\a in 
Cui facendo alcun efercì-^o o di corpo, o di 
/pìrico viepiù piacciono a fe fltjfi e fi pooneg- 
gìano. 

E LIV. 
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L I V. 

II fapere non dee effe-re il capo princi- 
pile dell'educazione de' fanciulli i nè per 
fe medefìmo s' ha a riccercare , ma come 
mezzo per ottener cofa più eccellente. 
L V. 

Onde il maeftro o l'ajo fìa più coftu- 
maio, che letterato, ed il fanciullo pigri 
le lettere per condimento de' coftumi , e 
per atto renderli agli affari della vita : 
poiché il fapere fenza virtù rende peggio- 
re non migliore. 

GIUNTA (28) 
Dopo la virtù, viene il filofofo a parlare 
in quarto luogo del fapere; né ciò fa egli con 
minor arte 0 intendimento t (he l' altre eofe . 
Poiché dicendo di non confiderai il fapere 
gran fatto , an%i di ciò domandando feufa 
Come di coja dìfdhevolt a fe letterato e filo- 
fcfo, tuttavìa d'intorno a quefìo fpende nell' 
Opera (uà p'm parole e /emende , che d' intor- 
no ad altra coja , Ma però era nuejfario che 
V autore dìfmgannajft il v enda d" oggidì, ibe 
{tede doverji infegnart Intere a tulli i fan- 
ciulli indifferentemente . Molto più che tal vol- 
gare opinione , non è job da' moderni maeftrì 
e òac- 
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e baccalari alimentata parti alla cieca , par- 
te mali^iofamente , ma (Ila viene ancora fa- 
vorita dagli amichi. E oltre a molti altri, 
gli autori tutti che a" Educaci trattano fin- 
golarmente , confermano il pregiudizio filala 
penfar pia oltre. Plutarco vuole; che il fi- 
gliuolo del gentiluomo abbia cognizione 
dì tutte !* arti che liberali (ì chiamano i 
per il (ine fingolarmente d'effe? bel parlatore. 
Ni vale ch'egli dica: ma non pcrranto vo- 
glio che le impari fc non tramortendole; 
joggìuttgendo più avanti : perfetti io /limo 
quegli uomini , i quali fanno il governo 
civile con la filoiofia roefcolare. E giudi- 
co ch'eflì fieno padmni di due beni i rmg* 
giorl drl mondo, poichi giovano a tutti, 
!a llepublica governando; e mentre Manno 
fui filofofare, godono una vita tranquilla 
c quiera. Onde è tbiam , aver egli voluto 
the tutti 1 figliuoli de' nt.bili attendano non lo- 
ia a tutte t' arti liberali , ma ancora alta fi- 
losofia . Quintiliano , e ettafi tutti quelli cbt 
fcrijjero di gramarica , retorica 0 d' altre ar- 
ti , e Greci e Latini , tengono , che tutti i 
fanciulli atti fieno alle lettere e faenze . Ma 
Quintiliano fingolarmente moflra di credere 
tbt ognuno fia atto alla retorica . Della guai 
cofa h credo che fovverebio fia il dare a di- 
vedere ì ìmprokaklitÀ . Ora venendo a più 
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ttKdtrm,tlSa<iotaoxan facendo èfiu fr * 
cuna , vuole the i figliuoli attendano non fa- 
lò alle Latine e Greche lettere, ma a tutu 
le parti della filojofa . Silvio Antonia*} nel 
Capìtolo 45. de! libro 3. cerea : Se coiti i 
fanciulli debbono imparar lettere- Ma no» 
cerca, {e debbano effer atti air arti e fcien& % 
dicendo fola, ch'effe fono di gran giavamentOy 
t (tnftlà^oMI , e ornamento a nobili , e « 
tutti. Nel capitolo 59. dello fiejfo libro om- 
monifee ì poveri ed applicar i loro figliuoli alt 
arti meccaniche: foggiungendo più avanti: co- 
me alcuni poveri giovanetti ingeniofi dov- 
Tiano eflcr ajutatJ ; e dà alcun barlume per 
conoscere i loro ingegni , col dire . Sogliono 
quelli tali, eflendo piccioli fanciulli andar 
più volentieri a la icuola, apprendere ve- 
locemente quanto s'infegna loro ; amano 
i libri , voiriano fempie ftudiare , ftanno 
attenti quando qualche perfona dotta ra- 
giona , imitando con giada i predicatori , 
& maeflri, e vogliono fcrivere e compo- 
nete , e per conttario non amano gli ar- 
lificii vili, e con altri tali legni fi mani- 
fcftano a buon conoicìtore . Che però que- 
jìa jcla fartkella tritiamo favorevole al na- 
fta propofito in quelli che trattano dell' edu- 
cazione . Il perchè , eflendo grande il pregìu- 
dicio, e fcarfo i! rimedio , defidcreft di porger* 



I Fanciulli . 69 
titUìlà al monda e luce all' autore , coiì dì- 
ttamo- Primieramente ti fono alcune (afe chi 
a tutti poffono an\i deano effere materia di 
jtudhi ricchi e poveri, nobili e plebei , nomi- 
m e donne : cioè la Dottrina Crifiiana , la 
GHuVzia, la Carità ed ogni altra virtù. In 
fecondo luogo pojfono effere quafi a tutti ma- 
teria di fludiù quelle lettere che ime/ero nel- 
le leggi laro i Romani , dover fapere il Tu- 
tore e il Curatore; ut debear litteras feire, 
foiebi, fecondo i migliori Interpreti, bafiava 
per adempier ciò, che il Tutore 0 Curatore 
fapeffe leggere, fcrivere, e conteggiare. Ter- 
la lingua volgare ancora 0 Italiana , fe- 
condo noi, è neceffarìa alle pia genti ( com- 
prendendo le donne non foto nobili ma citta- 
tfmcfche, e mercatanti ) per ifcrìver lettere § 
intender le fcrìtture , i libri fpirituali e d" one- 
fio trattenimento . Dunque tali fludj vogliono 
effere alla maggior parte de' fanciulli e fan- 
ciulle comuni. Dopo de' quali , convkn fare, 
per li fanciulli una dioiftone di fludj e di co- 
fe ; cioè dì quelle e di quelli che fervono , 
quinci all'anione, e quindi alla contemplazio- 
ne , per riguardo alt abilità loro feoperta da 
noi con gli avvertimenti fopradettì dell' Anto- 
niam, del Locke, e nefiri. Io dico, che aven- 
do tnfignato ad t£i a leggere a fcrivere a 
conteggiate , vogliono licenziaci cobra che più 
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e meglio daranno opera all' arti meccaniche. Di 
Muovo, un altra diviftone vuol far fi tifile li- 
berali , cioè di quelle the fervono alla vita al. 
t'iva immediate, e di auelle ebe alla contem- 
pi. i\va. All' attiva famo le lìngue che fi 
parlano, la Siorìa e Geografia moderna, la 
cognizione delle moderne Leggi e Governi. Al- 
la contemplativa le lingue morte , come Lati- 
na Greca Ebraica, t antica Geografia, f an- 
tica i/toria, la cognizione de'potti, oratori ed 
altri fcrìttori . La retorica pure dovrebbe effèr 
aivi\a in quella ebe fi parla , e in quella in 
cut fi prive. La parlante fi vorrebbe infegns- 
re agli attivi, e quella in cui fi fcrive a I 
contemplativi. Aggiungere per quefti la Geo- 
metria teorica ; dare a quelli la pratica. Fi- 
nalmente , pigliando ancora i contemplativi , 
feioi-do la diverfa attitudine loro, ad effi di- 
mfirari, o il gius Civile, o t arte Critica , 
o la Flofofia, o la Teologia . Ma dì quefta 
pia partitamele e più a lungo favelleremo 
quando ebe fin. Ora torniamo all'autore. 
L V I. 

Subico clic il fanciullo fa parlare im- 
pari a leggere: ma quelli c gli altri ftu- 
dj fi propongano a lui come un giuoco 
perchè non gii fieno odiolì o nojofi. 

GJUN- 
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G IV UT A (29) 
Veramente i fanciulli per la poca difcrr 
fione e intelligenza de 'mastri , fono fuor di mo- 
do annoiali dall' injegnar loro i primi elemen- 
ti, e pare che della noja eie già provarono 
un dì coloro che infegnano , vegliati ora a 
difcepoli fuoi far pagar il fa . Oltre però l' 
odio che per do regna in alcuni verfo le lette- 
re ( come avverte l' autore ) per tutto il tem- 
po della vita loro , alcuni di più per il tra- 
vaglio patito e terrore d" allora, ft veggono ca- 
gionevoli e ftupid. Vuole il filofofo che i fan- 
ciulli gettando uno 0 più dadi ne' quali inta- 
gliate fieno le lettere delP alfabeto coti le im- 
parino. Ma 0 quefia l'ufi o altra indufiria, 
(gli e certo che ne' primi jludj i fanciulli dea- 
no ejfer trattati dolcemente , ufando il biafi- 
tno e la lode, le carene e il vifo auflero del 
padre e della madre 0 altro me^zp . 

L V II 

I primi libri che fi fanno leggere a i 
fanciulli cleono eflère di favolette come 
quelle d'Efopo o altre de' migliori , e fe fi 
può con le figure delle cole e animali e 
perfone introdotte ; perchè la favola infe- 
gna e diletta, e l'immagine meglio impri- 
me le infegnatc cofe. 

E 4 LVUL 
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L V I I I. 

Dopo l'orazione Dominicale , il Simbo- 
lo degli Apoftoli, e i d fece comandamen- 
ti, imparino a memoria il Catcchifmo. 
L I X. 

Della Sacra Scrittura , leggano la fio- 
ria di Giufcppe c de' fratelli , di Davide e di 
Gionata , di Tobia , ed altre che non fie- 
no fuperiori,o fovverchie al loro intendi- 
mento . 

L X. 

D'intorno allo fcrivere.s' infogni primi 
per alcun tempo al fanciullo a tener la 
penna in manoiponcndogli davanti l'cfem- 
piare di lettere grandi , e di regnandogli 
quelle ch'egli ha da fare di un color chia- 
ro , fopra cui egli conduca il nero , 
L X I. 

Quando fa fcr'iver bene e preflo, s'ap- 
plichi alla pittura e profpcttiva, non per 
divenire in cflè perfètto, ma per poter rap- 
prefentarc viaggiando in una carta ciò che 
vedej o di cui vuol far memoria. 

L X I li 

Appretto impari V arte di fetivere pei 
abbre- 
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abbreviatura, a fine di fcrivef pfelto ciò 
di che fi vuol far memoria, e di occulta- 
re ciò che fi vuol tener lecreto. 
LXIU 
II fanciullo rodo che fa la nativa lin- 
gua, impari la Francefc,pcr edere ral lin- 
gua viva e atta a fervirfene oggi comune- 
mente. Ma nella guifa della Francefe, cioè 
non gramar lealmente , e parlando fe gì' 
infegni la Latina . 

L X I V. 
Non cleono apparare il Latino , fe non 
quelli i quali fi vogliono applicare a tale 
(tato di vita, in cui faccia loro di mc- 
flieroi ma il miglior mezzo per infegnar. 
Io ai fanciulli, è metter loro al fianco una 
perfona che lo parli con effì loro . 

GIUNTA (}o) 
DeW altre coft ogri uno piglìfi ciò che vuo- 
te 0 lafcilo . Ma parlando della Latina lingua, 
F autore condanna la mànieta gramaticale , 
Utnga e fpimfa che ufafi wtUr fcuole, ? tieni 
che U Latina l' impari meglio parlando , che 
con regole, lo credo, che ciò poffa fot fi leg- 
germente di quella parte della Latina lingua, 
tbt ferve per parlare di toft familiari graffo- 
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lanamente . Ma come ferverà al favellare o 
fcrivert forbitamente, e eonte anco ali inten- 
dere gli autori ? Quanto ai primo , ciò fi vede 
mancamente da' Dìalogi d' Erafmo , o del 
V'ivet , cìoi quanta fftke%%a e purità rìcthit- 
da . Circa il fecondo, non è la (ola parte que- 
fia della Latina lingua , cioè la familare ; on- 
de lo fcrhiere Latino e l' intendere è più va- 
llo ch'altri non erede , chiudendolo ne' foli «»• 
fini di Plauto, di Terenzio o dì Cicerone ; 
aitando i fparf» ne' Ciureconfulti , ne' feriti ori 
Latini d'agricoltura , d' architettura , d' ar- 
te militare, di medicina, di ftorie , di favole, 
t d'altre materie. Ora fe la gramatica fot- 
fi non vale all'intero famiitar Latino , cerne 
valerà il favellare col dtmefika o col matjin 
all'intera) Latinità ì 

L X V. 

Mi fc vuoi ferbar alcun metodo , inco- 
mincia dalle piacevoli favole d' Efopo fa- 
cendole volgarizzare riga per riga a fron- 
te del latino; e impari in quello le decli- 
nazioni de' nomi e le congiugazioni de' 
verbi . 

LX VI 

Dipoi il maeftro gl'infcgni gli Elementi 
ài Geografìa , Aftronc iia , Cronologia , 

' ' e « 
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c ad alcuno ancora di Geometria, e ado- 
pri la gramatica del Sancio eoa le note del- 
io Sdoppio, e del Perizonio. 

lx vi r. 

Il maeftro non s'adiri, ne fàccia le ma- 
raviglie , fe il fanciullo fobicamente non in- 
tende o fallifcej nè accrefea ma appiani 
le difficoltà* poiché la grand' arte d'info, 
gnarc confifie in quefto, e le lingue s'im- 
parano più con l'ufo e memoria, che con 
regole. 

LX VI II. 

Il maeftro s'adatti alta capacità del fan* 
ciullo e fifli i* inabilità fua , più con \* in— 
duftria che col caftigo : avvertendo , cha, 
nulla più lo turba e diftogiie dal buon fen- 
riero , che il terrore e le minaccic . 

L XI X. 

Per far ciò moftri a lui l'utilità di quello 
eh' infogna ; dalle apparate cofe lo inanimi 
ad apprendere ulteriormente. Moftri di mol- 
to amarlo, acciò impari, e lo Iodi di ciò 
che avrà imparare. 

L X X. 

Si volgarizzino prima Ginftmoe Proco- 
pio , 
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pio , come più facili c fi fàccia appren- 
dere il Latino più con la pratica , che con 
altro . 

L X X I. 

Perchè la pura cognizione della lingua 
è poeo ad un giovinetto, e ad un giovine 
è rincrefcevole , per ciò v'aggiungerai la 
cognizione de' minerali j delle piante , de- 
gli animali, e i nomi e alcune cole della 
Geografia, Aftronomia, ed Anotomia. 
L X X I I. 

Nelle fcuole publlche II comporre in pro- 
fa è per pochi, ed in verfo è per pochif- 
fimi. Perchè quanto alla profa i giovani 
non fono forniti di materie per ampliare 
una propofizionc o argomento! quanro al 
verfo, la Poefia è arte difficiliffima , ed og- 
gidì infruttuofa , ne lì conviene logorate 
in eflà il tempo debito a cofe maggiori. 
L X X I I I. 

Nelle fcuole , il dir a memoria i pafìl 
degli autori, dee ferii con fceltczza c non 
di quelli d'ogn'uno. 

L X X I V. 

Il Biaeltro e 1* ajo citimi la Latina lin- 
gua 
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gua nulla più che tutte l'altre, e più at- 
tenda a i morali ammaeftramenti , che al- 
le lingue. Onde fia non meno dotto nel- 
le lettere ed arti , che ottimamente coftu- 
BHO. 

GIUNTA (Ji) 

/ prefati diete Aforifmt , fi poffim divide- 
te in due ; cioè in quello eie s' appartiene al 
maeftro , e in ciò che riguarda il metodo d'in- 
ftgaare le prime cofe . Quanto dice il Locbe 
del maeftro è tale e tanto , eh 1 egli doverebbf 
rapprefentare la perfona et un perfetto fiinfofo; 
non quale intendono i moderni, ma qua/ vole- 
vano gli antichi . Ora i maeflri particolari, 
ed anco quelli delle publiche fcuole , fono per 
•lo più giovini inclpcrtì deiì umane cofe, e co- 
meebé [appiano lettere ( che pochi fono ) non 
hanno quel profondo intendimento per ifeorge- 
re l'ingegno e I' animo del fanciullo , e per 
eleggere ciò che all' uno e all' altro fi conven- 
ga . Imperciocbè come ogni vifo ha lineamenti 
dìoerfi coli ogni animo e ingegno hanno m 
certo che di particolare nella lor natura che 
vuol ejfere dal maeftro intefo, end" egli non fa- 
lò ìn tutta ? iftituziooe, ma io ciafeuna par- 
te dfefta ognora ogni momento dovrebbe efjere 
grande fiìojofo. In oltre , per la canuta eti 
0 almeno avanzata , hanno i giovanili naturai 
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rhxrttttai the perì gli tati, il tifo , le pani* 
gréti fono a fanciulli freno ad ogni male , t 
/prone alle cofe ottime. Ma coloro che oggidì 
fino ( nell'Italia hngolormente ) fen\a pelo dì 
barba , eoa grande ardimento , e con niuna 
plri^ia s'tfftrtfcon» a' /ciocchi padri e alle ma- 
dri per maefirì, e per la fomiglian^a fono 
pia di giuoco che in riverenza a j fanciulli , o 
dì regola ne enfiami, o di guida nelle difcipFf 
ne . io ben iA , che oltre il poco difeemimen- 
to de' padri di famiglia, è dì ciò Cagione la 
foca mercede eh' è propefta a'maefiri, a qua' 
b fe anelli prCm} fojjero offerti ( fingolarmen* 
le nelle maggiori e migliori città d'Italia) più 
facilmente fi troverebbero uomini avanzatine!!" 
età, e chiari per cognizione di lettere e prati' 
ca del mondo . Quanto al metodo del dima*' 
ftrare a' fanciulli ie prime cofe, bene j|U il 
cominciare delle favole e brievi ifiorie j aoX* 
prima, da i chiari detti di Catone , o di Pu- 
blio Siro fcrittore di Mimi ; poiché quelle fono 
dilettevoli , e quefti utili per la brevità , in 
cui il fanciullo non è fi impacciato a cavarne 
il ftgnificato Latino. L'infegnar loro nel tem- 
po del Catino alcun elemento di Geografia , 
jiftronomia. Cronologia, e i nomi de' minera- 
li, delle piante, degli animali, è ottimo av 
v'ifo; perche quando hanno ad apparare for- 
me tali arti o fetenze , il maeftro *» 
abbia 
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abbia la doppia pena a" infegnar i nomi e U 
cofe ; Le gramatkbe , a mia patere , fona 
tutte buone e tutte mei buone , fecondo cbe 
dal maeftro fi fauno 0 non fi fanno maneggia- 
re . Il tradurre dal Latino in volgare , e vi- 
ceverfa , 0 leggendo 0 (e rivenda , è ancora la fan 
brievt e fieura maniera di apprendere il Lati- 
no. Di G'uftino e Prccoph pajono a noi pia 
convenevoli Cornelio Nipote e Saluflh . Ma fi 
potrebbero feiegliere da' migliori Latini autori 
piccioli racconti e novelle più brevi in un cor- 
po, e quelle far fpiegare a fanciulli , pereti 
fono amanti delia varietà* e brevità infimi . 
CU cbe dice T autore della Paefia e dell' efer- 
c'ttar la memoria, i certi/lìmo . La poefia maf- 
fmamme Latina è per pochi/fimi , ed infegnan- 
tìoft il dopo pranfo nel più delle fcuole , per la 
metà dell'anno, tlf è opera perduta i volen- 
doli afare i poeti per intendere il loro fìile e k 
(illabe lunghe e brievi per parlare Latino . 
Si dovrebbero mandare a memoria le pia no- 
tabili fenten^e de' migliori, fecondo quella ma- 
teria a cui è atto il fanciullo . Ma fapra tut- 
to convien pefare, fecondo il detto da noi fu- 
peritamente , fe il faneluUo fin più atto alt 
azione 0 contemplatone , e con tali mifure 
feparare gli fludj fuoi delle parole , e delle 

(Off. 

LXXV 
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L X X V. 

Il mondo de' pianeti s'incenda dal fifte- 
ma o ordine Copernicano; incominciando 
in quella e nell'altre difcipline dall'idee 
più femplici- 

GIUNTA (31) 
Per vero Óre , total precetto è più eb' Mitri 
no» penta pericohfo per "lene confeguenje che 
Mono dedurfi dal Copernicano fifiema : ali* 
quali non fo fé abbaflania porga rimedio il te- 
nerlo non come tefi ma come frttfiltkl ' « di- 
re non che la cofa fio coi) , ma che fé tosi 
f4e, meglio intenderebbe^ glieffeiti della na- 
torà Fificì e Agronomici. Che importa a net, 
diceva Socrate, il fapere qualjut la materia, 
quali i corfi delie filile ? E quanà' anche fa- 
per li pottf&mo , che vale a noi ciò per mi- 
gliorarci di coflumì , per farcì più giufii pi» 
moderati , più umani , più liberali i Ma per 
eruditone di un giovinetto, a mepare che ìfto- 
fUamut [oliamo fe^li debba efforre qualfi fi* 
fiftema, con le ragioù in prò ed m contro len- 
za indurlo a formarne opinione alcuna. Il fi- 
ftema del moto del Sole va con la Divina ra- 
gione, ma non è favorito dall'umana - lima- 
to della terra foddiifà alla ragione umana ; 
non coli alla Divina . A quale acconfentirrmo ntiì 



Digilized by Google 



I Fanciulli. 



Si molto dee muoverci che il fi/lana Coperni- 
cano fi* fiato tenuto, per quanto io fa, da pi» 
ài cento filofofi tra antichi e moderni ; ai che 
ilTolemaico non abbia al dì d'oggi molti [egua- 
li . Queflo mena, e quello più appaga il no- 
firo intendere . Non però ne viene in eonfeguen- 
Za che tale fia realmente il ftftema Copernica- 
no ; poiché il noflro modo d' intendere non è 
quello con cui intende t 'immenfo ed eterno Uio t 
ne l'opere fue fono tome le noftre. Ed egli può 
infinitamente fare più di ciò eòe noi pofiamo in- 
tendere. Ond'egli puote fare ( comunque noi 
non l'intendiamo) ehe la terra /Ha ferma, ed 
intorno ad e&S jt muova il cielo e i pianeti . 
L X X V I, 

Per la Geometrìa fi trattenga il giovi- 
netto ne i foli elementi dì Euclide. 



La Cronologia fé gl' infegni Semplice-' 
mente , e fenza le controverfie cronolo- 
giche, col trattato dello Straucchio , ehe ridu- 
ce tutte P Epoche al periodo Giuliano , e 
con le Tavole dell' Helvico . 

GIUNTA (JJ) 
Alcuni moderni fono di parere che fen^a pe- 
netrare bea addentro nelle Geometriche ede , 



L X X V I I. 



F 
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poffa uno divenir perfetto nell' architetturatiU 
vile , e Militare . lo forfè ne temo ; poiché fen* 
%a t intendimento delle ragioni unìverfal't non 
fi può pervenire alle verità de' caft particolari. 
Qualunque leggi Vìtruvio ben vede eh' egli era 
ammaefirato non folo negli Elementi Geometri* 
ti ma in pia altre arti e cognizioni degne d'un 
nomo libero e gentilmente nato . E lo fiejjo fa 
■degli altri buoni Architetti che feguirono do- 
pi lui . In tutte i' arti perà e faenze , tra 
quefii due vizi ad eftremi convien ritrovare il 
virtuofo mezzo. L'uno è di coloro che trop» 
po fi perdono in una ignuda e flerile teorica. 
L' altro vh-io hanno quelli che tutti fi confi- 
dano nella fola pratica . Tutte l'arti e faen- 
ze veramente riguardano i ufo et umana ape* 
ranone ; ma mun ufo fi pud fare fen^d l'in- 
Mi mento e feorta de' migliori principe ■ On- 
de ìo non voglio , che l'architetto Civile e Mi- 
litare tatto fi confacri alle molte e profonde 
faenze matematiche nè che fi perda nelle fot- 
tigliezze della Trigonometria e Algebra . Ma 
ni meno fari , a mio giudicio, perfetto fe 
non intenderà le mìfure tutte della fuperficic 
e del folido, le loro fpeàe proporzioni e ra- 
gioni. Per conseguite le quali quali, dee far fceU 
ta e conferva de i più inflgm elementi del Gre- 
to Efelide . Ed allora egli con piede fica- 
io camminerà nelle dìecrfc firade della />rrf« 
tifa 
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tìca Geometrìa, e troverà la proporzione bel* 
iena e decoro in tutte le cofe. 

. , L X X V l 'I L 

Dopo la Cronologia attenda il giovinet- 
to alia lloria Latina, perche con u dilet- 
tazione del racconto fupererà la difficoltà 
della lingua. E quinci palli ad altri amori, 
come a Cicerone , Virgilio , Orazio , leden- 
do del primo (ingoiami ente gii Vffizj. 
GIUNTA (34) 

Molti hanno tentato e fi provano tuttavìa 
di fcrivere un loro particolare dettato 0 rac- 
colta della Storia univerfaif, e fingolarmcnte 
delle cofe Latine e Greche . Ma chi può rac- 
contar meglio, fecondo tutte le partì che fan- 
no il meglio , di colui 0 di coloro a i quali è 
il tutto accaduto < Che perà più fu uro avvift 
farebbe F andar leggendo gli ferii tori dell' una 
e dell altra Ijioria fecondo la Cronologia 0 or. 
dine de' tempi col quale furono fcritte effe Dio- 
rie . Del che fi potrebbe fcrivere un' Operetta 
forfè più e meglio ordinata di quello che fie- 
no le due famofe Collanne Latina e Greca ; 
Con aggiungere a cìafeun Ijlorico 0 anello tut- 
to ciò che giova a meglio intendere lo Storico 
/Ugo . Per cagion a" efempb , dopo Erodoto fi 
dovrebbero leggere le due Operette di Plutarco; 
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r una delia religione dottrina e mifierj degli 
Egiù , faina refame o critica dei marita 
e demerito di Erodoto fieffo , cui (erigi Plu- 
tarco fottìhjpmameme . Ma forfè di fovver- 
(bìo ci diffondiamo in quep giunte. Onde tor- 
nando all'autor nofìro, il quale avvifa , ckf 
fi debbano l'g&r le jiarìe per imparare più dot- 
cernente le lingue, ciò è coerente a quanta 
egli primamente diffe delle Favolette . Pofcìac- 
cbi la (iirhfita del fèmpre movo racconta 
femfre più invoglia ; e per fapere le racconta- 
te coù più ti forbiamo d' apprendere le pa- 
role e H linguaggio ia tui fi raccontano, . 1 
-poeti ansora molto giovano per la dolcezza e 
dilettazione che apporta il dir loro , a far ap- 
prendere qual fi vagha lingua . 
'- ■ L X X I X. Q "-• % 

Dopo quefti ic gli legga il Pufeador- 
fio de' doveri dell'uomo e cittadino ed il Gro 
2Ìo del dritto delia guerra e della pace ; ov- 
vero il Pufendoifìo intorno al giù natura- 
le e Mie genti. Mcrcechè un nobile, noa 
-fo!o da giovine , ma nei redo della vita 
dee avere inrendimento del Dritto natura- 
le j e de' Doveri della umana focietà. 
GIUNTA ( 35 0 

Farebbe luogo di molto aggiungere al prt* 
fem 
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[Me Aforifmo , [e là grandezza àeìU mata- 
ria foffrijje >l dir brkve, o là lunghezza no- 
flra non fojje aliena del primo propofuo . Però 
toccando alla 'fuggita akunt cofe , qarjìo di- 
ttamo. L'astore confiderà , che un nobile non 
folo da giovine, ini nel rcfto della vita , 
dfce aver intendimento del dritto naturale, 
C de i doveri clellafocietà.Pfri^r ammat- 
ftrato di tal dritte , e doveri , propone da leg- 
JftjS gfi uffizi di Cicerone , il Grazio del gìui 
della guerra e della pace ; e il Dritto di No- 
tura , e dtlle Genti del Barone Samuel Pu- 
fendorfo . Circa quejli due ultimi fdrrttori il 
Luche vuol (he ci ferviamo della traduzione 
Francej'e dei Signor Barbeyfac, come migliore 
anco dell'originale . Jo peri nulla togliendo al 
inerito o alla fama di tali Politici fihfof, ten- 
go che i [oli Offa) S Cicerone per tutto ba- 
fiino.l prefati autori oltre all'ejjer dalia Cbie- 
fa dfappravali , l' uno in tutte, l' altro in al- 
cuna edizione, o fono in tale latino [(ritti the 
von i pojfono molto alla latinità giovarci , c fo- 
no tradotti in Lingua Francefe , e Infogna 
quefta fapere per intendere il tefto . Oltre a 
ciò fono lunghi e difficili o per ft fieffi , q per 
le annotazioni , ( fi fendono a follili qaifih- 
ni , delle quali V intendimento s' appartiene ad 
uomini avvanzali e tifati alla contemplazione, 
ma già a quel principiante il qnal ora ft vuol 
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educare . Quinci è che noi giudichiamo , che 
per iflruir un giovine nel Orino naturale, 
e nei Uovi-ri dell' umana iocictà non vi fiat 
di meglio degli UJfilì dì Cicerone . I quali pe- 
rò *Mtt ajo e morftro perfetto cui [opponiamo 
av. r a Iato il giovinetto , pianamente fpieght 
e an non minute dottrina che diligenza, la 
altra guifa , cioè i tgU dichiari ie [ole paro- 
le e non le cofe , noi non efbmiam che gran 
fatto pcjfa in un giovine imprimere queir al» 
dottrine , e veramente derivate dal fonte ine- 
laufìo e Impido della Stoica filofofia. Chi fa- 
rà ben pratico de falfi accufatori di Ciceroni 
in qw(ìa fua Operetta , t de' veri fuoi difen- 
ili, fotti a man fulva, o privata o pun- 
tamente efpo'la, e ancora fcriverne; cjjcndoìl 
fapere una tal «m'toverfia nata w balia do- 
po il fecola qutmdhtfmoi non meno importan- 
te , che il raccogliere le quafi modernamente 
nate d" intorno ai l'èri quaft in fimile materia, 
di Ugone Crocio, di Tomafo Hébet , e del 
P*f indotto . Ma mentre la novità diletta , 
talora T antichità più utile fi trafeura. 
L X X X. 
Apprenda di poi il giovine le leggi del- 
la pairia fua accompagnandole con l' ifto- 
ria dilla medefima, per intendere l'origi- 
ne , cagioni, e autorità di quelle. 

6 C1UH» 
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GIUNTA (}6) 

La jloria della patria, noi pure giudichia- 
mo :'jc debba effer letta da CÌajcun cittadino, 
e coli le leggi particolari <f ejfa patria . Ma 
parlando ora degl' Italiani ftnìplarmente , bob 
(-tediamo alieno an%i cunduccvole alle moderni 
loro leggi Io jludio delle antiche de' Romani . 
La ragione , per dir brievemente , è tale . Gli 
Statuti 0 Municipali , 0 delle città Dominan- 
ti eT Italia non poco hanno a fare col corpo 
delle Romane Leggi , e fono in buona parte 
prefe da quelle. Alcuna Republka tra noi è 
erede dell indo/e e libertà Romana ; lo flejjo è 
il elima, la fleffa è la bruttura de' corpi., t 
F inclinatone degli animi . Or perchè non an- 
eleremo noi air orìgine delle nojlrc leggi prefet- 
ti , e non riandarono gli avvedimenti de' mag- 
giori noflri, cioè le ragioni per le quali cjfi 
formarono le leggi loro , potendo ejje ragioni 
avvalorare i moderni Statuti in ciò in cui fo- 
no a quelle fimili, porger lume alt avvocati 
e giudicare moderno , e dar a noi ammaestra? 
menti convenevoli di Morale e Politica'? 

L X X X L 

La Retorica e la Logica meglio s' inten- 
de con f arte di ben penj are , e con gli efern- 
pj di Cicerone, che con qualunque rego- 
F 4 la, 
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la , o col difputare c fillogimre fofUtica- 
mente. . , . 

L X X X I I. 

Il fine principale della retorica d'uri fio- 
ttile, è parlare e fcriver bene , cioè chia- 
ro e perfuafìvaracntc nella propria lingua 
del paefe. 

L X X X III, 

I mezzi per far ciò fono eh' impari da gio- 
vinetto a fare un racconto ordinatamente . 
Per parlare perfuafivamentc , fe gli fpieghi 
il primo libro dell'Invenzione di Cicero- 
ne, confermando le regole con gli efempj 
di alcune bricvi parlate degli Antichi ! e 
per lo fcrivere ferveranno le pillole di Ci- 
cerone o d' altri. 

GIUNTA (J7) 
Che la Logica meglio t' intenda col ben peri- 
fare che col fiUogizzarC , più . luxgamen- 
te difputa il Luche ieil' Opera intitolata Dire- 
zione dell'umano intelletto, la dove [eguendo 
le pedate di Saccone di Verulamio nel feo 
nuovo organo e lenendo come quegli fa, (bc 
fieno fiati ed ora molto manchevoli ed imperfetti 
fieno i precetti Dialettici che s' infognano nel- 
le fittole* t tutta quella (he chiama Logica 
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Hmmatfiràtrìct , foggiunge afe belMmt dell' tifi 
the fi dee fare delià Lògica Sii fa; e di effe 
tate è la fomma. Dover fi nel filosofare , ogni 
gìudìc'm per F avanti fatto delle cofe (vepre ; 
daverfi fofienert la preflezza dell' acconfentire 
ad ogni detto f opinióne . L' argomento dell' 
autorità" cUamàrfi nelle cofe flofoficbr argomen- 
to di chi per vergogna non fa dire , né giudi' 
tare da fe. Efiere ancora d'uopo il rimedia- 
re agli errori della fantafia , e ad ogni pertur* 
nazione dell'animo, per non incorrere in al- 
cuna falfità o fpecoìando o difputando . In ogni 
Modo non poter fi fihfof are di alcuna cofa o prò- 
pofiz'one o parotà, di caìnon fi abbia cbiarìjfi* 
ma idea. Onde il ' parlare , ed il punto della) 
quìflione, eia cofa di cui fi tratta, o fia cbia- 
fa per ft , o fi dichiari con intelligibili parole . 
La copia ancora e f abbondanza dell' idee per 
§lofofarc dee effer grandijima i le nudi oltre 
ad t(fer chiare fi richiedono molto precife e 
determinate . Tutto quejio ragiona l' autor no~ 
flro con grandtjftma dottrina nell'Opera fua 
della direzione dell' Umano intelletto , il che 
abbiamo qui raccolto e brievemente apportato 
per dar a divedere , col fuo ragionamento me- 
defimo; che laLogka meglio l' intende col ben 
penfarc che col fillogizzate. Quanto alla re- 
torica ottimamente awfa il Loche dbverfi fe- 
condo il fine pnpofto, fiparare la retorica dei 
mèi- 
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nobile da quella degli altri. Imperciocché fe u* 
nobile dee aver per fine il ragionare t fcriver 
bene nella civile convc f astone , o co' prefetti e 
co' lontani , è cofa chiara , cbc la retorica , 
del nobile vuol efftr jèparata da quella degh 
avvocati i quali favellano nc'publkt Giudicj s 
ficcarne da quel genere di cui fi vagliano * 
Panegirici , per lodare o mortale o Divina co- 
fa. Onde fi riduce al parlare bene c perlua- 
fuafivamente nella propria lingua, Io però pen- 
fo che potendo un nobile membro tfftre di al- 
cuna libera Republìca e di alcuna comunità fu- 
bordinola t debba allargar/i la retorica fua ol- 
tre la Civile conversione finitamente prefa t 
t abbia od tfienderfi alle materie Politiche , 
E peri al nobile che a ciò fio atto voglia; 
dimofìrarfi il genere chiamato da' ma-fin De- 
liberativo con tutto ciò che di principale o /pe- 
dale retorica ha a fare con ejfo genere . Ma 
di queflo pia lunga e largamente parliamo ne' 
libri Retorici noflri . Jn qual fi fio modo però fi 
voglia pigliare il detto del Locbc d' incorno a 
ciò , è utilizino quanto egli foggiunge del dt~ 
mofirare al giovinetto a fare un racconto or- 
dinatamente, per fuo retorico eferci^io. Come 
Pure, che fe gli [pieghi il primo libro dell'In- 
venzione di Cicerone . In ninna cofa più fi ve- 
de l'arte del favellare come in un racconta bea 
ordinato } admet tendo ejfo racconto ancora quafi 
m 
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in picchio lavorio P argomentatone ed ii conti 
movimento degli effetti . An^i un uomo chia- 
riamo del fecol udirò e mio gmndiffimo ami- 
co i di piacerò , che tutto il bel favellare t 
e l' arte retorica fia npofia nel faper fare adat* 
tatamente un racconto . Quanto al primo li* 
irò dell' Invenzione di Cicerone , può fervire t 
guanto alcun' altro o d'antica » di moderna 
retorica , malatamente a' principianti , fe fia 
tfpofto con maefiria da uomo affai pratico a 
e intendente . Tal è del confermare le regole 
con alcune brieoi parlate degli antichi ,ckè de- 
gli Storici. N<-' voglio tralasciare di aire , che 
tale e forfè maggiore virtà fi contiene nelle 
Parlate del Tragico Euripide , nelle quali al 
giudicio deli' immortale Gravina guai poeta fe-. 
ce pompa in brieve de' più bei fiori e frutti deh 
la Greca ebguenra . 

L X X X I V. 
Il parlare e fcrivere bene nella propria 
lingua è più utile, comechè il farlo nell* 
Latina o Greca fia più pompofo. 
L X X X V. 

Adunque febbene > piu lingue che fi fan- 
no è meglio , nondimeno il faper bene la 
propria è più nccei&rio e fruttuofo. 

LXXXVL, 
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L X X X V I. 

La Fifica non fu , non è , e non farà mai 
faenza. Nella Fifica fi contiene la ricerca 
de'prihcipj, proprietà, e operazioni delie" 
cofe: ond' ella dee confi de rare anco la fo- 
ftanza fpirituale, che fi (itole riferire al- 
la Metafifica. Che però per darci un'idea 
certa delle foftanze intellettuali, concorra 
la Ragione, e la Rivelazione. 

6 IV N t A (38) 

Avendo h avuto mai fempre alcuna dilef 
tarane de' Filofofici ftudj fapert fopr 

nhne d'uà taitt' uomo e Filofofo qaal è ìlLtr 
tbe , fui e fono di parere che la Fifica noti 
meriti il nome di feienza 1 ma fola di diligente 
efame deità natura. Che però diffidi cofa t il 
darne ammat finimenti ; ma un perfetto giudi- 
Ùo eòe puf è fi raro , porgerà delle Fìficbe 
opinioni e ragioni una mera ifioria , non vol- 
gendo gli uditori fuei ad eccoafentire più all' 
una parte che all' altra . O pure difputerì 
alt incontro di ciafebeduna opinione fecondo V 
Academka fihfòfia ( il guai" è ottimo ffsrci- 
ihjfenza abbracciare parere alcuno, 0 alinea 
fochi. Il fecondo detto ottetti del Locbe,cieè 
tbe la Manza fpirituale, cui molti attribuif 
rtBfl alla Metanica, 1 appartiene alla Fifica, 
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Hot pure mito ù che teniamo, indotti da qaec 
fia ragione . Imperciocché nelle categorie o Lo- 
gki ordini, ditiidtndofi la [ottanta in corporea 
tffirituale, runa e f altra i appartiene alla 
natura delle cofe. Onde cercandofi nella Fi/i- 
ta di tutte le cofe naturali , fi vuoi in effa trat- 
tar ancora della fiftan^a (pìrituale . Molto 
più , che trattandoft nella Logica delt ottima 
Definizione e Divi/ione non fi dee la Dwi- 
fione retta e proporitonevole omettere nella Fi- 
fica, la qua! tratta delle fofian^e , quali fo- 
no realmente, ed effe fino o corporali, o jpì- 
rituali . Quanto poi alla f igni frazione della w 
ce metafilica folto di cui ripongono alcuni la 
foflanza fpirituale , e fe Arrotile alla cui au- 
torità s'appoggiano ne aibta veramente trat- 
tato, o con quefiù titolo, io non e/limo che la 
figmficaiione , e né pure l' autorità a coloro 
ferva, che trattano dalla fyìrituale fofianza 
nella metafifka. Ma auefte fono cofe fattiti e 
da trattarfi con più cepiafe parole di quello 
(he fi convenga alla prefente Operetta. 

L X X X VII. 
Per ciò è ncceflària un'iftoria degli Spi- 
rici , cavata dalla Scrittura Sacra , per far- 
la leggere a'giovinii c la ricerca di queft* 
idea dovrebbe preceder quella delle prtv 
prietà della materia. Imperciocché da ta* 
le. 
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le idea ntfeerà l'intendere, che gli fpìrì- 
[Ì c le operazioni divine non dipendono 
da materia. 

GIUNTA 

La foflan^a f pi rituale non potendofid* mi 
intendere, fe non per negazione di materia , 
poiché la materia chiamiamo efiefa , e io fpi- 
rito non efiefo , egli pare , che prima fin ne- 
cejfarto venire in cognizione della materia e fire 
qualità , poiché effe aliatila dubbiamo negare 
ideilo fpìrito, e per negar bene , convìen conof- 
eere c:ò che fi nìega. Che però la Rieelazio- 
ne dimoftrandoci l'effonda degli [piriti, e la 
Ragione ¥ ejjen^a, quefia pure abbìfogna de' 
meni fuoi per indagare la detta effenza . On~ 
de, come pofs'to negare che h fpirito fia ma- 
teria, fe non coaofco ciò che e materia i II 
che dimqftra dover an%i il trattato della Fi- 
fica incominciar dalla materia . Ma tinga ogn 
un dò che vuole , certa cofa è che ejjend» 
affido della Fìfica il considerare le foflanie 
tutte, ella dee ancora indagare la Man\* 
fpirituaìe. 

L X X X V I I I. 

Convien che un giovane nobile eonfide» 
ti li iiftemi della moderna Fifica , più che 
gli altri , poiché effa con la figura e mota 
ragio- 
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'hgioM più chiaramente che non fanno i 
Periparetici ì e per la Fifica moderna mol- 
to vale il Alterna intellettuale del Dottore 
Cudvorti 

GIUNTA ( 4 0) 
Di tali fiftema ba raccolto il facto il Si- 
gnor le Clcrc nella [uà Libreria fceìta , alia- 
le noi rimettiamo il Lettore. Però quella cui 
chiamano moderna Fifica fu motto più aetica 
di Arrotile e de'fuoi feguacì , come fi cono/ce 
da chiunque da retto giudice cojt afilla i mo- 
derni, ebe un'orecchio ftrbi ancora agii att- 
Ikèi. 

t X X X I X. 

Quella Falci che ferve ali' operazione 
più s' appartiene al gentiluomo di quelli 
che fta nella contemplazione. 

X C. 

Siccome nella prima molto fi è fegnala" 
io il Boile , cosi in quefta feconda eh e 
tratta de' movimenti, proprietà, operazio" 
ni della materia, merita molta lode ÌI no" 
me del Neuton. 

X C I. 

Per cflcre interamente letterato, a tutte 
le 
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le cofe dette convicn aggiungere, la Gre- 
ca lingua; ma non è neceiìaria per l'edu- 
cazione di un nobile. 

C X I I. 

Chi però divenir voglia perfèttamente 
letterato impari da giovinetto le lingue, 
fecondo l'avvifo del Signore della Bmycrc, 
che la fanciullezza è fatta per le lingue , 
ed il rcfto dell'età per le cofe . 

X C I I I. 

E anco ottima cofa per parere del Si- 
gnore della Bruyere l'andare alle origini , 
cioè a' Tefti degli autori, e ftudiar quel- 
li profondamente; poiché ficcome in ogni 
alMic, cosi negli ftudj , il metodo , e la 
foftanza fanno gli uomini grandi. 
GIÙ N T A (41) 

h era per nulla aggiungere agli Aforìfaì 
antidati > avendo egli altri raccolti d'inter- 
no allo fiudio baftevolmrnte aggiunto - Ma per- 
ché 1 qucf.i ultimi ( fecondo il dijegno e la di- 
vìsone nofira digli fiuàj diretti all' anione e 
contempi j^ione ) s' appartengono «'contemplati* 
vi , chi a qui ghvìni ebe fono alti all' arti 
t fetente , foggiwgeremo d' intorno ad ejji Afò- 
fifm alcune poche otfervaymi . b penfo et*. 
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operazione della Fifica fi debba dire , la me- 
dicina, /' architettura dell' acque , la chimica , 
la coltivazione ; e a quelle coje poffa conferire, 
giujia il jenùmento dell'autor nofiro, la Fifica 
del Baile, Siccome quella del Neuton giovar 
pojja a chi fi voglia applicare alla pura con- 
templatone Fifica, la qual cerca del moto , 
tfienfione , delle proprietà e operazioni dilla 
materia . V avvijo però fuperiormente data 
dall'autore fi vuol replicare , per ch'i voglia 
attendere alla Fifica , cioè cb'effa è piamen- 
te ricerca delle cofe naturali, e che molto i 
in ejja da dubitare e difputare , poco da ri- 
vivere. Onde, [e bene fi miri, la Geometria 
peffa che mirabilmente ferve a Fifici degnati- 
ci per convalidare i loro ragionamenti e ritro- 
vati 3 ferve ancora alla filosofa Academka , 
chi dubitatrics e dìfputatrice , per abbattere 
0 almeno per far traballare ciò che li dog- 
matici flabilifcono. accademica fihfofia ebe 
ha fin ora d intorno a duemìlle anni taccia- 
to , vorrebbe oggimai deftarft e favellare con- 
tro i tenaci difenfori delle amiche opinioni e 
fempre frefebi ritrovatori delle nuove . O al- 
meno effa Academka filofofia dovrebbe /occor- 
rere all'umana mente per dubitare , e non 
concedere fi facilmente ? affenfo a qualunque 
parere , del qua! ajfenfo non ha cofa più pre- 
zjofa il fihfofo. Ma paffanda ad altro, l'au 
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tor mfìro cornette a buona ragione alf eli 
fancìullefca le tmgut, perchè fia libera attuo* 
ma che vuol ejfere interamente letterato , F at- 
tendere ne! re/laute dell'età fuaalk teff. E 
beati coloro the da giovinetti diedero opera a 
tutte quelle lingue, che pia fervono per Fintelli- 
genZ* migliori arti efcìen^e . Ultimamente 
il Locke ricorda fecondo il detto del Signore 
della Bruyere l'andare all'origini cioè lo (In- 
diare i veri e perfetti tefii degS autori per 
intendergli e ritrarne profìtto . l'orbi vera- 
mente l'offervare F invenzione > F ordine , la 
maniera dì parlare di e£ì autori più ferve a 
confeguèrne la perfetta intelligenza, che V aju- 
to de 'Commentatori o Critici i quali talora per 
dif attenzione , e più fpejfo per vana fottiglìez- 
X* vanno lungi dal propofito e dicono coje im- 
pertinenti al negozio. E ciò fia detto con bre- 
vità per illufìrare fecondo la facoltà nofira 
queftt avvertimenti del flofofo d' intorno alla 
vera contemplazione dell' arti e feienze , e de' 
veri mezZ' P er coofegmrte , e a comodo di alcuni 
giovinetti o de' loro direttori , che fono difpofti 
entrambi a quella parte dell' umana applica- 
zione la qua! è delle cofe contemplative (in* 
gaiamente . 

X C I V. 

Olire le lettere, dee il nobile apprende- 
re 
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K slciini efcrcìzj di lui prtìpi j j Effi land, 
il ballo , la eavalerizza , la fchefnia ; li 
lotta j la mutìca ; prefi però con quella 
avvedimento* che uè tutti polliamo il tut J 
tOj oc il tutto è convenevole a tutti , 
X C V. 

Il principale efercizid che lì vuol infe- 
gnarc a giovani, è il reprimere le pallo- 
ni e vincer fe Acffo; e/Terc all' odore e 
all'ignominia fenfibile; poiché fu tali fon- 
damenti fi fabbrica col tempo un' ottima Re- 
ligione e Morale * 

GIUNTA (4i) 

Torna dì nuovo il fikfofo al fud principili 
Proposito d'infinuare agli Uomini la virtù ne' 
più teneri ànnì t emendo ejfo il pia proprio tem- 
po di farlo, come difjt fuperiormèntc . Qutfì* 
ragionamento dedotto da' principi del Locbe 
pare A me concludente , il ballo , li cava* 
lerizza * là lotta faranno guadagnare al gio- 
vinetto la deprezza del corpo ; dunque ìi re- 
primere le paiiloni e vincere fe fìctTo fre- 
quentemente, gli faranno acquiftare la de Brez- 
za dell'animo. Poiché, fe fecondo i Fifici la 
replicazione e maeflria dd moto rende agevo- 
le e dejlro il corpo, la replicazione d gli arti 
introduce il buon abito e vh-twfo nell'animo. 
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Ora rutto qii.'flo magifiro l'appartiene all' dfi 
e matftro ; il quale come fi [oppone dee fi are 
per la maggior parte del tempo a lato del fan- 
ciullo e del giovine . Che però è indicìbìe quan- 
ta tale cuftode debb* effere fittile e difereto : 
fittile , merccccbè bifogna ib' egli veda ed in- 
tenda profondamente /' animo il genio il debo- 
le il forte del fuo dif cepola . Poiché fecondo t 
occafione , il tempo., le perfine, gli dee figge- 
rne , ora con dolce , ora con autorevole mo- 
do, alti di moderazione fi fia inclinato all'ira 
o alla cupidigia , di liberalità fi penda alt 
avarizia , di modejìia fi fia altiero e fuperbo; 
in jomma tutto il contrario alla di lui palto- 
ne predominante . Difereto poi vuol effere l' ajo 
e maefìn : ejjendocbè talmente dee ufare eoi 
garzone le parole e gli atti , che noi facciano 
contrario effetto al principal fine dell' educa- 
tone , e non fi renda odiofo col fovverebio rt- 
prendere y nè dìfpreggevult col continuo ber/inga- 
re e cicalare , nè coli' e ffere meleafo e poco fran- 
co . Voi fiete malcreato ; tenete dello fiemo 
anji ebe nò . Non farete mai gtudicio . Sem- 
pre con gli ecibi fitti nelle donne . Guata bel 
nsràfi \ Domine fallo triplo , ebe no» dice pa- 
rola o fa alcun atto che non abbia dello feiop- 
perato e del malvagio . Coteftì fon fafiidhfi 
modi e nojofi , e che pongono in difpetto il di. 
rettore al fanciullo , comeebe tenero fia , e 
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mottopm [e mommi a [cernere il ben dal ma- 
le . Dovrà dunque con migliori parole a tem- 
po e' luogo ufare la doleva e il rigore ; fug- 
gerendogli (' efffr ftio , il dovere dì gentiluomo , 
la cortefia , il valore, futilità dà [opere, e 
del [arfi amare , In preferita dello [pirite , la 
convenevolezza con tutti e in tutte le anioni. 
Mofirì [opra tutto , dello fogo fanciullo buona 
fiima , e di non creder poféile cb' egli faccia 
co[a contro al naficre , e obligo [no- Le pa- 
role [aranno-, non dimofiranti viltà e adulazio- 
ni , e nè meno altere o imperiale ; pachi al- 
cuni fi vogliono far valere lo [cettro della i[er- 
Za-, e la ragion di (lato di maeiìra%zp s e co- 
me Dionigi di Siracafa eh' emendagli tolto il go- 
verno della città [t diede a gevernare una 
[cuoia pagliolo tiran:ggiare i ragadi non po~ 
tendo comanda» agli uomini . Ma di gueflo 
mia più. 

X C V I. 
Alcun' arre ancora dovrebbefi apprende- 
re da giovini nobili , come la pittura , o 
la coltivazione , o il lavorare al torno, 
con l'efempio di Gedeone trà gli Ebrei , 
di Ciro era Pcrfiani 3 di Cincinnato, e Ca- 
rene trà Romani. 
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C IU UT 4 (43) 
Per quanto il moderno cofiume rechi fitto di 
giuochi, teglie e paffatempì , non refta perà cbf 
maffimamentc a figliuoli di famiglia min avan- 
zino parecchie ore ozjofe , I quali fe aiti fieno 
più all' attica vita che alla contemplativa , non) 
è dubbio che d' alcun onefto impiego abbifogna- 
no ; quando f ozio foverchio non meno anno)* 
che la fovverebia fatica . Senzachè è antica 
detto e pajfato in proverbio ; ejfer V ozio orìgi- 
ne d'ogni male. Per la gualco/a avvifa fau- 
tore, che un giovine nobilmente nato pojja e> 
debba esercitar fi in alcun lavoro di mano, ma] 
in cui abbia parte l' intelligenza e l' ingegno , 
quali fono quelli dell' agricoltura , pittura , 
(coltura, a cui fi può aggiungere l'architettura. 
Ancora può c/fere che la f alfa à delle modem 
opinioni voglia dar fembianza e nome eli baffo 
occupazioni e meccaniche a tali wefli eferdzj ; 
Mj fe il tutto vogliamo concedere al gmdicia. 
della moltitudine, non ci refler4 di poter giu- 
dicare né per noi fle/fì , nè a norma del parer» 
di alcun faggio . Egli è però certo , che f agri* 
Coltura delle piante e de' giardini fingolarmcn- 
t(,fu efercitata da uomini grandìjftmi. Oltre 
agli tfcmpj addotti dal flofofo , ciò appare dall' 
educazione di Ciro Re di Perfia , ferina da Se- 
nofonte, La. pittura (fattura, per mille me* 
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«arie fono arti liberati e gentili , e in Italia 
furono praticate mirabilmente da uomini alimi 
gratili e dì alta affare. Ma l' archilei far* fi 
(alt ha oggi fpecighmtt da Signori Ingkfi, co- 
nte appare da i difegni che abbiamo veduti, fi 
di private, che pubiche fabbriche da e/fi dcfcrit- 
le. Onde pare, che fi hit arte (he può chia- 
marfi la primogenita della Geometria , e che 
una volta cotanto tra noi fioriva , come fan 
fede non fola le carte ma g/i ed/fi? j tuttora 
vivi , ora dico, pare che lafciati ci abbia e fta an- 
data a fiarji di la da i monti e dai mare. 
Adunque (hi alle prefate colè dà opera , co- 
metbè nobile fia, non tralafcì ? 'imprefa fua ; e 
chi non può o noi vuole ad e$e attendere , non 
k dif pregi negli altri. I quab fen\a moflrare 
in lor difefa,o ragione, o memoria, o ej'eropio 
alcuno , pofana con quejh fola render mutoli i 
loro a-ovtrjarj , che è migliore la nota di eoli 
affai ticarfi, che la vile e difaneHa gloria dì 
(oloro , the nulla fanno . 

X C V I I. 

OIrrc a ciò è neceflario che un nobile 
impari a tener i libri di icrimira e decan- 
ti, per aver di pai Tempre folto gii oc- 
chi Io (lato de* Cuoi attiri , c per di (lingue- 
re tra la uccellila delle fpefc , e le forze 
dell' entrata. 

G 4 XCVUL 
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X C V I I I. 

I giuochi ancora prefen rem ente ufati fi 
permettano a fuo tempo a giovani , ma per 
traftullo non per profeflione. 

X C I X. 

Un giovine dee viaggiare per due fini, 
l'uno di apprendere le lingue, e di ofll-r- 
varc i collumi digli alni popoli ~> kinS u 
che fareóòc varw co(à il viaggiare. Adur.- 
qiK- viaggi limo la Icona di un' a)o c in 
una età ch'egli pofTa avvertire le fopra- 
derte cofe. 

C. 

Dopo il viaggio , ritornato che fia a 
cafa, fi cerchi di dargli moglie . Si con- 
viene però aver la mira all'età, cosi che 
egli divenendo padre avvanzi fuffi ci cn te- 
mente in età ed in -cognizione i figliuoli 
Tuoi . 

GIUNTA ULTIMA 

Dell educatane -;>//.- figlinole . 

Coti finire il Locbe il trattato fuo del? 
Educazione , il quale abbiamo ridotta a cen- 
to Ajvrifmi con quelle mire che fi dijjrro nel 
Proe- 
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Proemio . Certamente in effi Afmfmì poco i 
da rimutare , non molto da aggiungere ( fe non 
fia per approvare viepiù col confenfo degli al- 
tri la ragione dell' autore ) ma ieniì molto v' 
t da commendare e porre in pratica, mollia- 
mo finalmente , per farci avvedere con quan- 
ta fcioccbe^a e baldanza oggidì alcuni at- 
tendano all' ammaefiramento de' fanciulli . Ora 
dell'educazione delle fanciulle in gueflo trat- 
tato /' autore non parla tanto o quanto , nè 
fo perchè fel faccia, fe a bella pofta, o per- 
chè in Inghilterra poco bìfogno ve ne fia. A 
noi certamente in Italia più farebbe luogo il 
ragionarne, a contemplazione fingoiarmente di 
quelli , i quali amano più educar le fanciulle 
nelle proprie cafe cbe ne' taonafieri. Che fe fi 
pigliano per mano i più antichi',, cioè Plutar- 
co, il Sadoleto , V Antoniano , e quant' altri 
o poco o molto quefta materia petrattarono , 
chi pocbiffimo, chi nulla delle figliuole parla. 
Solo StefanoGuaw nella Civile Converfa^ion 
fua , al libro ter^o ne ragiona brievemente . 
Onde noi cbe filmiamo il far ciò,neceffarh e uti- 
le e grato a' lettori , foggiungerimo qui ì più 
notabili detti del Gua^o , e toccheremo per 
avvifo nofìro alcune cofe d' intorno a ciò, ut 
tal guìfa , cbe né fiamo (owerchj nè faflidicfi 
al moderno coflume . E prima della j unità del 
corpo quefio diciamo, che l' ujan^a di portar 
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effe il hufio troppo rifatto , può recare alle 

fanciulle gli fi$ finiftrì (Sfornii m^ì mag- 
giori di anelli che avvifa il Locke in materia 
degli fretti vefliti de fandullìni . Ne fi fer- 
ma in effe il male ed il danno , ma paffa tut- 
tavia ne' concepiti parti , i quali o nella fini- 
tura efteriore , o neW interna del corpo ri- 
mangono difettoft per la tortura a loro ed a 
fe mede fine fatta dalle madri, Ciò nafte t 
perchè la {trette^ia del cingere impedifee nel- 
la madre e nel parto ilstrfo de' fluidi e de- 
gli /piriti notabilmente .-' / piedi ancora delle 
fanciulle fi Sformano da i calcari (ovverchia- 
mente pretti ; e fe de i Cmeft dicefi , che ta- 
li te vogliano per farle dimorare io cafa tut- 
to dì ; onde ftabit irono politicamente ejfere bd- 
te^a la jiorpiatura , ni total difetto, ni la 
cupidigia di tal belk\\a con le nofire valereb- 
he per trattenerle in cafa . guanto a i cibi 
delle fanciulle, noi non li confideriamo con quel- 
le mire che lì foggiunfero alle offervaqom del 
Luche d'intorno a fanciulli, poiché non tenia- 
mo che le donne debbano apparar (dente ed 
arti , ma fola leggere i jerivere e tener conti 
e ragioni. Il Guazzo così dice. Io non par- 
lo di quelle che fono ammacftrate a can- 
tare & a far fonati, nè vogliono mai an- 
dar in cocina, ma lalcicro che ne diano 
conto quegli fveiKurati mariti a i quali 
per 



Digilized by Google 



I Fanciulli io 7 
per aver così dotta moglie va in njìna li 
C?fa , Scc. Ma io [aggiungo , the bensì timi i 
lavori ad effr appartengono dell' ago t della 
mano . }lè fa perchè tanto mirabile parere a 
t Greci qual filofofo loro il quale comparve «* 
giuochi Olimpici eoa furie (e eofe eh' intorno, 
avfa da fe fatte, e molto più ammirabile 9 
lodevole a noi no» fojfe quella donna , /* qua. 
le tutto ciò che all' ufo fuo e vefltta ferve t 
aveffe lavorato di fuamano; quando deWuo^ 
m fembram l'arti liberali proprie , e della don- 
na le meccaniche. Quanto alla [unità della 
fpirìto delle donne , tre cofe fingodrmente dea- 
no iftillarft nelle fanciulle , la modefiia e la 
veritài e così quefta come il tacere: perciò 4 
ponto che le dette due ultime qualità fono 
nelle donne, difufatc e rare . Moftrando alla 
fanciulla, che a lei tanto più di lode e di 
gradimento ne feguìrà nelle virili e donnefche 
converfazìo"' '< poiché effe pure le donne indìnz- 1 
\ar fi denno come gli uomini «Ila virtù per 
via dì lode e di biafimo- Il parlar paco anca* 
ra e fempre con la fua cagione, fi vuol per- 
suadere alla fanciulla . Dalla vanità e dall' 
invidia tormentofi mali e comuni al feminil fef- 
fo, ft deono tener lontana patch? quefti fono 
d"t difetti faftidiofi e dannof» , non [a i' io 
mi dica, pfu a quelle che ne fono cagionevoli, 
9 altaltrf, tali quali fona egli uomini feto. 
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variata, e invìdia medefima . E quanto alla 
vaniti , io ho vedute di quelle , che grinze e 
pallide divenute erano e maceravano (e firjfe 
per li contimi e fempre nuovi defiderj di mo- 
de e robe flraordinarie , An%i fi raffazzona- 
vano biafimevolmente e in guija di berttuccìe , 
appunto per età, che con nuovi e flrani modi 
intendevano di farfi belle , poiché qui pure ha 
luogo il detto Oraziano . 

Qui variare cupit rem prodigalircr unara, 
Dclphinum filvis appingit , fludìibus 
aprum . 

In luogo della vaniti fi ftimolino e invo- 
glino a portare gli abbigliamenti tutti ( fe mai 
fi può ) fatti di lor propria mano . E in vece 
dell'invìdia, s'infinui loro il di/preg/o di quel- 
le le quali non fanno porta? rofa je non lavo- 
rata dall'artefice e prezzolata dal mercatante: 
poiché coti t' avvezzeranno ad amare e cer- 
car quella gloria ch'i propria loro . Quando 
crefeono in effe gli anni , tempo nel quale , 
tome dice Epìtetto , per colpa degli uomini 
troppo a fe fteflè piacciono , circa al corner- 
fare non b'dogna a mio credere , volere che [seno 
né troppo felvaticbe nà troppo famigliari : ma a 
tempo e luogo trattino onejìamente con gli uo- 
mini , non favellando perà folamente , e ne me- 
tto con uno in dif parte, ma attendano fempre ac- 
compagna! e al giuoco , al hallo, al canto , cole che 
a don-_ 
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a donna non fi difd'icono del tutto . Poiché fé fi 
tengono troppo appartate, non {alo come dice 
il Guazzo , divengono fcioccbe paurofe e inet- 
te nel converfare , ma rimanendo folitarie fi 
trovano talora più veementi nel penfare a 
giovini . Ma quelle che fi tafcìano trattar con 
fffi, nuli' altro facendo, filo in ejfi fi occupa- 
no, e li pigliano come fine , noi come mezzo 
delle operazioni della vita . Sopra tutto è im 
eJS da imprimere altamente V amore e /tinta 
dell' oneftà , non fola in atti e parole ma fina 
ne'penfieri, perfuadendo laro , ejjer cofa ma- 
firuofa e auafi imponibile , cbe ad una don- 
zella pojja cader in capo penftero alcuno atta 
a macchiare la più bella ghja cbe pojfa una 
donna avere. Circa al conversar con le don- 
ne , conviene far ifcorgere alla fanciulla , per- 
cbe fe ne guardi e li [opponi nel!' altre, quei 
do/iiefcbì difetti , cbe il Boccaccio fa ad effe 
medefime confidare: Noi fiamo mobili , fof- 
pctCofe,putìllinìinc e paurofe. Anzi l' aver 
nominato il Baccacio , mi fa rifovenire della 
fua novella in cui fi raccontano ì fatti della 
Grifelda diSaluzzo ,la qual novella mai non 
dovrebbero 0 donne 0 donzelle lafciar di legge- 
re. Poiché l'efempio di tale e tanta virtù fi 
vede nella Grifelda in un lume e naturale bel- 
lezza , non involto tra le ripprenfioni de' padri 
fpirituali 0 delle prediche aojofeaile donne , con- 
tro 
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fra cui effe )' allarma/m a tutto potere ì i l* 
ubbidienza, il decorò, l'amor vero al mirilo, 
e la tollera/ita , eftimano ejjtr cofe impojjièi/i , 
o da (pigolare e picchiapetti. La dove in quel 
raccontò non par che ilfatto fia loro , e l' occulta 
forza delia virtù e dell eftmpio i ìnfima ìofenfi- 
bìlmente nell'animo. Pie ancor bene che la madri 
incarichi talor la figliuola delle faccende dimejìi- 
the iH perchè in lai modaìntenderà il dover fuo, 
t lo flato ; poiché cbme i migliori giureconjulti di- 
tone, le donne deano nella famiglia propria fi- 
nire , e Un altra cominciare accafandofi . Ulti' 
manente a me pare che fetverebio fia l' av 
venire , che il padre e la madre nulla deve 
dire, nè fare acciò la fanciulla intraprenda 
pio uno flato di vita che f altro ; poiché il 
diflorla in ciò dal proprio volere , o per dir 
meglio da quello dì Dio è anione crudele ed 
ingiUjia, e che può e/fere e alla fanciulla e d 
genitori fuUfid. Neil accafarft ò in altro idea- 
no i figliuoli dipendere del padre * ma queflì 
altra) dalla ragione e dalla volontà del SI* 
gnor Dìo , predando loro il confenfo . Nel dì 
cui fante nome terminiamo qurfta ntfird qua- 
lunque fatica , ficcarne nello fleffo \' abbiate ce* 
mincidia , e per comune utilità condotta a fine. 
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